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"SETTEMBRE NERO" 
E IL MONDO ARABO 


- BEIRUT. L'ultimatum del governa di Beirut alla resistenza palestinese è l'ultimo 
atto di smobilitazione, anzi di resa incondizionata, del mondo arabo nei confronti 
di Israele. Ormai sembra che più niente e nessuno sia in grado di fermare Tel-Aviv 
@ il suo naturale alleato americano dal proposito di esercitare il proprio controls. 
lo politico sull'intera area medio-orientale. A Beirut non sono pochi coloro che 
sostengono la tesi secondo la quale l'ultimo attacco israeliano al Libano sia stas 
to addirittura concordato con il governo di Beirut, giusto per offrire a quest'ul= 
timo l'alibi necessario per dare addosso alla Resistenza, per disarmarla, rinchiu= 
derla in un ghetto e tapparle definitivamente la bocca» 

Dopo Hussein in Giordania (fu il primo, nel 1970, ad attaccare i palestinosi) ecco, 
dunque, l'ultimatum libanese 0, prima di questo, lo spettacolo dell'Egitto che cer= 
ca disperatamente la strada di un compromesso, anzi di una capitolazione da consu= 
marsi, naturalmente, sempre alle spalle e a danno del popolo di Palestina. La cao= 

ciata dei russi dall'Egitto è uno dei tanti esempi che testimoniano il desiderio 

del Cairo di mettersi sotto l'ala protettrice statunitense. L'unico paese che anco= 
ra è reticente a mostrare le unghie ai palestinesi è la Siria dove, però, i feddayn 
sono ultraocontrollati e non hanno alcuna possibilità di manovra: le loro stesse in= 
cursioni sul confine israeliano sono gostite, tra lo quinte, dai capi dell'eserci= 
to di Damasco» ‘ 

Senza aver presente questo'quadro politico è impossibile comprendere alcunché né 
dell'attuale tragedia palestinese né del fenomeno "Settembre nero", cioè della sua ‘ 
ragion d'essere e dei suoi scopie Su "Settembre nero" in questi giorni vanno fioren= 
do: racconti inoredibili in cui spesso l'aspetto patetico (0 avventuroso) costitui= 


50e solo la copertura della mala fede. "Settembre nero" è nato dopo i fatti di Gior= 
Ie 


y il 4 
dania, vale a dire quando la Resistenza comincia a rendersi conto che Hussein non ; 
ha agito a caso, che il suo esempio sarà prima o poi seguito anohe dagli ‘altri sta= 

ti arabi. Nasce quando la Resistenza si rende conto che il tempo lavora; in questo \ 
senso, aontro di lei, che. le proprie basi operative sono destinate via via ad assote 
tigliarsi e che si va sempre più affermando la tendenza a impedire alla guerriglia 
palestinese un contatto con il nemico. "Settembre nero" nasce soprattutto ‘come una 
minaccia nei confronti dei paesi arabis attenzione a non tagliarci le gambe nella 
nostra lotta contro Israele - sembra ammonire "Settembre nero" -. Poioh6 questo per . 
noi vorrebbe dire la fine, il meno che vi potete aspettare è di trovarvi il terrore. 

in casa. Una delle prime vittime di "Settembre nero" fu, infatti, un ministro arabo, 

il giordano Wasfi-Tall, autore della seconda repressione di Amman contro i feddayne 

Fu ucciso al Cairo, sà è certo singolare che Sadat non ebbe neppure ‘il coraggio di 
imbastire un processo aontro coloro ‘che lo avevano eliminato (furono liberati dopo 
qualche giorno dalla polizia egiziana). 

Dopo Monaco, ufficialmente, la Resistenza ha preso le distanze da "Settembre nero", 
esprimendo anche un certo dissenso sui suoi metodi. Ma si tratta di un dissenso mol= 
to sfumato oche tende a ribadire soprattutto le scelte di principio della guerriglia 
palestinese che sono e restano quelle della lotta di popolo e non certo dell'avven= 
tura terroristica. In breve: "Settembre nero" sarebbe una specie di asso nella mani= 


ca che la Resistenza adopera come moneta di soambio per la propria sopravvivenza. 


Senza "Settembre nero", forse, nei giorni scorsi a Beirut non sarebbe stato raggiun= 
to aloun accordo sulla questione dell'ultimatum e i1 movimento feddayn sarebbe fini= 
to in un altro bagno di sangue. La paura di trovaréi:il terrorismo in casa, la paus= 
ra di fare la fine di Wasfi-Tall non può non aver consigliato una certa prudenza ai 
dirigenti libanesi. Il che non significa che un regolamento di conti non possa aver 
luogo da un momento all'altro e la Resistenza non possa essere privata dell'ultima 
sua base operativa: il Libano meridionale, appunto» Comunque, al di là di ogni cons 
gettura, un fatto appare certo; nelle conversazioni che si sono svolte tra il primo 
ministro Saeb Salam e Arafat (nel tentativo di addivenire a un compromesso sull'ulti= 
matum), quest'ultimo ha fatto pesare sul piatto della propria bilancia il pericolo 
di "Settembre nero" ed è arrivato addirittura a parlare a nome del movimento clans 
destino. La notizia proviene da fonte libanese, attraverso il giornale Safa oche il 
giorno 20 settembre sorso ha :soritto testualmente: "Il ritorno d'intesa tra | liba= 
nesi e palestinesi si è svolto sulla base di reciproche assicurazioni: la Resisten= 


za ha smentito le minacce all'indirizzo dei dirigenti libanesi attribuite a "Sottem=. 


bre nero". Eoco in che senso "Settembre nero" nasce dalla logica della disperazione, 


secondo la formula adoperata spesso in questi tempi: una logica oche, però, non ha 
nulla da spartire con quella di certo anarchismo dinamitardo» Questa logica della 
disperazione è soprattutto un fatto politico e militare. La disperazione di essere 
soli in un mondo in oui non o'è più said; o quasi, che abbia voglia di pagare 


qualoosa della propria tranquillità per la tragedia del popolo palestinese. 


MINORANZE OPPRESSE 
O INTERNAZIONALE NERA? 


PADOVA. Per la fine di novembre, è in programma in questa città un convegno inter= 
nazionale che dovrebbe oocuparsi, almeno ufficialmente, delle "minoranze nazionali 
oppresse" irlandesi, basche, eoce Al convegno ha già aderito, fra l'altro, la Co= 
muni tà di Oregina, un gruppo di cattolici del dissenso. Vi è tuttavia ohi dice, sia 
a Milano sia a Roma, (al bod sono arrivate due diverse segnalazioni in proposito) 
che, dietro l'aspetto ufficiale, il convegno si ponga obiettivi politici assai po= 
co racocomandabilis quello, cioè, di portare quelle minoranze sotto il controllo di 
una specie di int onasi ong 6 ness; sotto l'ilmvolantazia copertura di qualche gruppo 
della sinistra cattolica: 

Organizzatore del convegno risulta essere Franoo Biasia, via Ravizza I2, Padova: 
Questo Biasgia sarebbe uno dei migliori amioi di Guido Franzin, il quale, insieme 
con Mario Quaranta, era membro della "Lega dei comunisti d'Italia", prima che ens 
trambi ne fossero espulsi per il loro sodalizia con:Giovanni Ventura, indiziato con 
Franoo Freda per le bombe .del dicembre 1969 a Milano. Notizie in merito furono pubs 
lilicate anche. sul bod ne 2 .del 23 febbraio saorgo, in oocasione del precedente con= 
vegno» Ma, evidentemente,:quella denuncia non è bastata a indurre alla riflessione 


e alla vigilanza qualche ingenuo demooratioo come quelli della comunità di Oregina. 


INCHIESTA IN VISTA 
PER OCCORSIO E CUDILLO? 


MILANO. Pare che la Bagle ato milanese abbia smbenidone di aprire un'inchiesta 
sui giudici romani Vittorio Occorsio ed Ernesto Cudillo per "omissione di atti a! 
ufficio". I due magistrati, infatti; imperniando la loro indagine alla Banca dell' 
Agricoltura esolusivamente sulla testimonianza del taxista Rolandi, presero in cons 
siderazione esolusivamente l'ipotesi della colpevolezza degli anarohioi, trascuran= 
do ogni altro .aocertamentoe E per questo PIOGIoAlAlo iniziale non tennere IRROna cons 
to delle dichiarazioni della commessa padovana che aveva venduto le TRTICOIO borse di 


similpelle usate dagli attontatori» Nessun giornale italiano ha parlato della pro= 


Co 


ty 
Pò 


(S) 
babile inchiesta a, caricò «del due giudici romani ad socezione di un settimansle di 


Mondadori + Panorama pa Ra inserisco quasi di soppiatto la notizia in un breve ar= 


ticolo anonimo sulla storia delle famose borse vendute a Padova» 


NOTIZIE SUL "GOLPE* 
PER POCHI INTIMI 


ROMA» In aprile vennero pubblicati su Panorama con tanto di fotografie, i piani 
eversivi che l'one Caradonna aveva messo a punto con un gruppo di ufficiali per la 
metà del mese sucocessivoe Secondo il progetto fascista - come si ricorderà - subito 
dopo le elezioni, sull'onda della prevista avanzata del MSI, sarebbero dovuti scop= 
piare gravi incidenti x Milano e a Roma da cui le formazioni squadristiohe di de= 
stra, appoggiate da alouni! reparti dell'esercito, avrebbero preso pretesto per ins 
tervenire in forze a PPARABUZLARO l'ordine" puntando alla conquista del potere. I 
documenti (provenienti da una fonte uffiaialese:) vennero presi in esame dalla ma= 
gistratura subito:.dopo l'uocisione di Calabresi, ma tutto si smorzò nei giochi di 
aorridoio ai vertioi del potere, e nessuno fu chiamato a rispondere della Sanzinzna 
Ora altri documenti fatti pervenire allo stesso settimanale comprovano che AI: pia= 
no fascista, perfezionato e aggiornato, è stato "inserito in un programma di più 
vasta portata" a cui collaborano attivamente tre parlamentari fasoisti, un senato= 
re dell'estrema destra demooristiana molto introdotto nelle forze armate di cui è; 
probabilmente, il poriuvosa. l'addetto militare aggiunto dell'ambasciata di un 
paese occidentale coordinatore di servizi speciali spionistigo=provocatorii e un 
alto funzionario di banca» Nella nuova serie di documenti inviati in copia fotosta= 
tioa al settimanale figura, tra gli altri, anche un avviso di acoredito di dieci» 
mila storline versate dalla Barolay'e Bank di Londra a un inosistente Cell. Troilo 
che, però, risulta domiciliato a Roma in corso Triéato 54, cioè nella stessa abi= 
tazione di Caradonna. 

Tuttavia stavolta il settimanale di Mondadori non pubblica né i nomi, né le lettere, 
né le relazioni di cui è in possesso perohé - ci spiega uno dei. redattori nel nus 
mero 337 + "non ha né gli strumenti legali, né l'autorità necessaria per control= 
larli al di là delle perfette apparenza ". E, sottraendosi con questo pretesto ùls= 
tralegalitario ai doveri dell'informazione e della "denuncia", la rivista ha pas= 
sato la patata bollente all'"autorità” che, con gli stessi sorupoli ultralegalita= 
ri, la lascia raffreddare e maroire in fondo a qualche cassetto, come se le irfor= 
nazioni su queste attività vlandestine fasciste che minacoiano l'integrità del Pae= 


86 fossero un affare privato dei gruppi di potere, una faccenda da trattare tra po= 


do 


di 


/ 


/ ona intime 


di 


Sono anni, ormai, che si conogoe l'esistenza di una cospirazione reazionaria attiva 
collegata alle centrali del fasoismo internazionale, protetta dai servizi speciali 
degli stati imperialisti e SPpondantanente finanziata dal capitalismo italiano C) 
straniero. Ma gli organi dello stato illudandogi di poter controllare in'ogni momen= 
to l'attività clandestina di questi gruppi non hanno mai condotto un'azione à fondo 
per smantellarli preferendo n nndISRA tO nel gioco degli "opposti estremismi". E lo 
stesso fronte demooratico, almeno fino a qualche mese fa, ha continuato a minimize 
zarne la périaolosità per una sorta di "presunzione di forza" derivante da una so= 
pravalutazione demooraticistica e logalitaria della capacità di mobilitazione delle 
"forze sano del Paese", Di tanto in tanto, quando, in seguito a un fortunato accer= 
tamento dei gruppi di controinformazione, l'opinione pubblica viene informata sulle 
trame di questa o quella congiura, si ridestano i comitati antifasoisti, si diffon= 


dono volantini e ordini del giorno di protesta contro il neo--fasoismo, si organizza» 


‘no pubbliche manifestazioni di protesta "con la più larga partecipazione di tutte 


le forze demooratiche " (comprese, magari, quelle. che strizzano l'oochio allè cami= 
cie nere), poi tutto resta come prima » 

Si saoprono i progetti di colpo di stato del SIFAR, i preparativi insurrezionali 
del "Fronte Nazionale" di Valerio Borghese, i piani di Caradonna, gli innumerevoli $ 
campi di addestramonto di "Avanguardia Nazionale", di "Ordine Nuovo" e di "Europa 
Civiltà" protetti dall'ala patorna del MSI, i depositi d'armi, gli attentati delle 
SAM e del MAR, le mone di "Italia Unita", i corrieri del tritolo, le squadracce di 
picchiatori, gli autori dei orimini organizzati per finanziare l'esercito nero; nia 
quando proprio non si può fare a meno di procedere contro i responsabili, troppo 
imprudonti ed impazienti, si esaminano i'vasi a sé stanti", come comuni atti delit= 
tuosi, fingendo di ignorare che essi sono episodi e capitoli di un'unica storia 
soritta dalla stessa mano con lo stesso costante proposito. E non serve a nulla re= 


primore (sempre abbastanza blandamonte) gli autori di queste squallide imprese sé 


‘non Bi colpisce la centrale da oui essi ricevono ordini e mezzi per operare. Anche 


dell'ultima congiura a cui si viferisaone i documenti di Panorama, la magistratura 
© la polizia conoscono tutti i nomi dei protagonistis i parlamentari missini, il se= 


natore DC, il dirigente di banca, 800. Siamo ovriosi di vedere che uso ne faranno» 


CASO CALABRESIz 
A "LORO" VA BENE GOSI! 00% 


CONO. La sera stessa in cui fu arrestato al posto di frontiera di. Brogeda, vioino a 


Ponte Chiasso, Gianni Nardi fu preso in consegna da Alfonso Rubinacci, capo della 
È Do 


squadra politica di Como, e subito trasferito in questura» Già durante il tragitto, 
in auto verso Como, osservando attentamente il giovano fermato, al commissario Rua i\ 
binacoi era venuto qualohe sospetto: quel volto, soprattutto quegli oochi Ssmirzi; 
gli ricordavano vagamente qualcosa» Quando fu nel suo ufficio e poté controllare 
una copia dell'identikit dell'uocisore di Calabresi, Rubinacoi si convinse dei 
suoi sospetti e telefonò immediatamente a Milano per comuniocarli al suo collega An= 
tonino Allegra.» Un minimo di buon senso poliziesco a quel punto voleva che, essen= 
dovi più che sufficienti motivi per trattenere il Nardi in una cella di sicurezza 
(le armi, l'esplosivo e i detonatori trovati nella Mercedes a bordo della quale il 
giovane viaggiava con Luciano Stefàno e la tedesca Gudrun Kies Mardou), non si fa= 
cosse assolutamente parola dell'eventualità. che il Nardi potesse essere anche 1! 
uccisore di Calabresio Questo prudente silenzio avrebbe permesso a magistratura e 
polizia di condurre un'inchiesta GOue si deve sulla pista Calabresi, senza perdere 
per la strada l'altra, relativa al traffico delle armi e agli attentati. La cons 
segna del silenzio fu osservata abbastanza sarupolosamente dai magistrati e dai 
funzionari di polizia. Tutti meno unoz il commissario Caglia, responsabile del po= 
sto di polizia di frontiera di Ponte Chiassos Costui non solo ha comunicato ai 
giornalisti che si sospettava del Nardi come probabile ‘killer di Calabresi ma ha 
sottolineato che il merito della "intuizione" era soprattutto suo e dei suoi sot= 
toposti. Ora, conoscendo con quale serupolo, almeno ufficialmente, vengono rispet= 
tati i rapporti gerarchici nella nostra polizia, è abbastanza difficile pensare 
che questo commissario Caglia ‘abbia osato infrangere il muro del silenzio osserva= 
to dai suoi superiori e che lo abbia fatto pubblicamente, senza essere stato ispis 
rato e garantito di non incorrere nello ire, per esempio; del questore Nardone «da 
cui dipende o del magistrato oche conduce l'istruttoria sul caso Calabresi. 

Grazie alle dichiarazioni rilasciate e sottosoritte dal commissario Caglia, le im= 
‘ mediate conseguenze sono states I) dopo che il Nardi non è stato riconosciuto dai 
testimoni di via Cherubini, e con tutto il clamore che su di lui era stato fatto, 
si è "sgonfiata" nell'opinione pubblioa l'impressione che la mano che freddò Cala= 
bresi possa essere stata una mano di destra; 2) è passata in secondo piano l'ins 
chiesta sul traffico d'armi e sugli attentati che portava diritto filato a mettere 
il naso nei "giri" di "Ordine Nuovo" e "Avanguardia Nazionale" e da lì alla pista 
nera di Freda-Ventura. 

L'inchiesta sull'uocisione di Calabresi, è bene ricordarlo, è durata esattamente 13 
giorni» Dopo di che, quasi fosse stato emesso un ordine di souderia, i giornali 
hanno smesso di cocuparsene mentre in via Fatebenefratelli cominciava a circolare 


la voce che 'hon si è trovato niente perché si è cercato pooo"ma che "era bene così". 
; £ hi 


di BLOCCATA SUL NASCERE 
L'OPERAZIONE IO SETTEMBRE" 


TORINO. La fonte della notizia che segue è il SID o meglio un rappresentante del 
SID che da qualche tempo frequenta certi ambienti demooratici e si presenta come 
un "amico", generoso di notizie tanto "confidenziali " quanto "disinteressato". 

Su questa premessa e quindi dopo aver fornito suffiaienti elementi perché ciascuno 
possa valutarla da sé, eaco la notizias il IO settembre soorso doveva scattare una 
vasta operazione tendente a spazzare via i gruppi della sinistra extraparlamentare + 
Prodromi di un tale piano sarebbero state lo 349 denuncie presentate Cuentlentzia 
a Torino contro altrettanti cittadini (aoqusati di associazione sovversiva, asso= 
ciazione a delinquere, apologia sovversiva e efitinasionale) e l'arresto, a Genova, 
di Vittorio Togliatti, Aristo Ciruzzi e Marisa Calimodioe Proprio questo ultimo 
episodio, però; avrebbe provocato un irrigidimento del PCI soonocertando coloro i 
quali si erano illusi che i comunisti non prendessero posizione o, magari, aocet= 
tassero di buon grado un'azione contro i "gruppuscoli" la cui presenza in fabbrioa 


potrebbe rendere "più caldo"'l'autunno sindacale» 


LA LUNGA MARCIA 
DELLA PROVOCAZIONE 


TRENTO», Mercoledì 20 settembre i carabinieri di Trento hanno "sooperto" un ADEO GRA 
le di esplosivi sulle falde del monte Bondone, nella zona tra Candriai e Sopainone 
tes Dopo un paio di giorni di prudente silenzio sulla "paternità" di talo arsenale 
in modo da lasciare la briglia soiolta ai giornalisti più sprovveduti, l'operazio= 
ne si è conolusa con l'arresto di due giovani (Roberto Calliari e liauro Paisson, 
rispettivamente di I9 e‘20 anni) e poi di un terzo (Rodolfo Filippi, 20 anni)». Si 
tratta di giovani apprendisti slegati da ogni organizzazione politica, ma gonerioa= 
mente collocati nell'ambito della sinistra oxtraparlamentare - e bod lo aveva pun= 
tualmonte preannunoiato» Da mesi tutti si aspettavano che a Trento succedesse qual= 
cosa del genere: almeno da quando il provocatore trentino (infiltrato nei GAP) Mar= 
co Pisetta, si era presentato il 2 negaio sla porta del oovo" di via Boiardo, 
mentre contemporaneamente a Trento il fascista Luigi Biondoro viaggiava con un pulta 
sino carico di armi da guerra ed esplosivi "per conto dei carabinieri". 
L'ulteriore "sortita" estiva di Pisetta (1e 22 cartelle lasciate il 27 giugno a 
Trento nelle mani del giudice De Vinoenzo, ma in realtà "gestite" esolusivamonie 
dai carabinieri con l'utilizzazione, a Genova, di Sossi) aveva reso ancora più evi= 


dente l'imminenza di una grossa provocazione contro la sinistra anche a Trento, 


Te 


p9 


dopo oche si erano sgonfiati miseramente i "oasi" di Milano e di Genova» La "brillans 


é 
te operazione!’ della sooperta dell'arsenale in Bondone è stata condotta dai carabi= | 
nieri al comando del col» Santoro. Un uomo, quest'ultimo, ormai "bruciato!" dalla 
clamorosa vicenda Biondoro (nella quale è rimasto coinvolto anche il procuratore 

della Repubblica Agostini che ha autorizzato la mancata emissione del mandato di 

cattura obbligatorio) e quindi desideroso di ricostituire il suo "prestigio" compro= 
messo» L'utilizzazione diretta di Pisetta in questo affare è resa evidente non solo 
dalla sua più volte segnalata presenza semi clandestina a Trento nell'ultima decade 

di settembre, ma anche dalla sua notòria esperienza in materia di armi ed esplosivi 
(e connesse delazioni e provocazioni). Dovrebbe, però, essere questa l'ultima impre= 
sa del Pisetta ormai pubblicamente smascherato e soreditato agli occhi di tutti. 
Anzi, proporzionalmente alla diminuzione della sua utilità, eresoe la "scomodità" 

di Pisetta per le forze dell'ordine e per i servizi segreti» Non più utile ai suoi 
precedenti padroni, questi potrebbero temere che Pisetta cerchi di rientrare in 

gioco rivelando qualcosa sui mandanti della sua attività di provocatore» 

Che tutta la situazione TOTI sia talmente intrioata @ complessa da, dsReTe più 
"esplosiva" sul piano politico che non per: l'abbondanza di armi e dinamite, è dimo= 
strato dall'acocuratezza con cui il comandante dei carabinieri, gone Sangiorgio, lu= 
nedì 25 settembre ha-evitato, pur transitandovi, di sostare a Trento e di inoontra= 
re il col. Santoro sul quale ciraolano voai sempre più insistenti di trasferimento 
Un'ultima segnalaziones mentre o'è ohi assicura di aver visto, proprio nel periodo 
della saoperta dell'arsenale del Bondone, Luigi Biondoro presente al comando dei 
carabinieri, dalla maglie &lla magistratura è filtrata la notizia che il suo proces=:. 
so è stato trasferito al tribunale di Verona» La trama osoura del potere non si 
smentisce mai, neppure nell'uso degli strumonti giudiziario 


P 


ULTIME DAL FRONTE —. 
DELLA STAMPA MILANESE 


MILANO» Eugenio Scalfari pare che abbia definitivamente rimunoiato al progetto di 
un nuovo settimanale economico per soli abbonati al quale aveva ocominoiato a pensa= 
re dopo la sua esclusione da Montecitorio. Negli ambienti di sinistra, invece, re= 
sta viva l'intenzione di pubblicare a dlilano un nuovo quotidiano, quasi certamente 


della sera (vedi bod n. 7, 15 luglio 1972). L'iniziativa, però, non dovrebbe cons 


oretarsi prima dell'autunno del '73». Intanto Il Milanese, settimanale di Mondadori, 
ha liquidato durante le ferie di ferragosto il direttore Angelo Rozzoni sostituen= 


dolo con Enrico Gramigna. Il giornale è entrato in soiopero e non è uscito per dua 


8. 


Pr, 
e: 


settimane. Ma due soli giornalisti hanno seguito il veochio direttore messo brusca= 
mente alla porta e il comitato redazionale della Mondadori ha saonfessato lo scoiope» 
ro adducendo il motivo di non esser stato preventivamente informato dell'agitazionee : 


N 


Ora Il Milanese è stato reingerito nella casa madre, in via Bianoa di Savoia, e ha 


quindi abbandonato la sede di via Manzoni + Sembra oche l'editore abbia chiesto alla 
redazione di raggiungere, entro due, anni, una tiratura di 65+000-copie partendo dalle 


35+000 attuali, come condizione di. sopravvivenza del giornale» 


L'AGITAZIONE 
DEL GIORNO 


a Lunedì 25 settembre, dopo aver ascoltato la relazione del comitato di reda= 
zione, l'assemblea dei redattori del Giorno, convocata in seduta straordinaria, ha vo= 
tato a grande maggioranza uno soiopero di 24 ore. Eletto qualche giorno prima, il 
comitato di redazione s'era presentato, come s'usa, al direttore Caetano Afeltra al 
quale aveva esposto le sue linee di condotta, basate sul contratto nazionale e sul 
protocollo aziendale del IO gennaio 1970. che sanoisce un certo diritto d'intervento 
della redazione, almeno a titolo consultivo, nelle decisioni della direzione. Avendo 
Afeltra dichiarato di non conoscere né di voler ricorocscere il protocollo, firmato 
dal precedente direttore, il comitato di redazione convocò l'assemblea straordinaria 
che decise, appunto, di impedire l'uscita del giornale del 26 settembre. Dieta 
ne dei redattori del Giorno continua, e non si vede quando e come: potrà risolversi. 


en 


CONVERSIONI SOSPETTE 
DIETRO LA JACA BOOK 


MILANO, Guido Orsi, responsabile della casa editrice Jaca Book, era stato tacciato di 
fasoista da un settimanale che, alcuni mesi fa, l'aveva probabilmente confuso con il 
semiomonimo Claudio Orsi di Ferrara» Costui è, in effetti, un fascista che si spaccia 
per uomo di sinistra, ha fondato addirittura la sede dell'assooiazione Italia-Cina 
a Ferrara per catturare contatti nell'ambiente della sinistra. Ma il suo gioco è da 
tempo sooperto. Diverso, invece, il caso di Guido Orsi. Definito fascista dalmttia 
manale, lia soritto una vibrata smentita che è stata pubblicata. Risulta tuttavia 

che Guido Orsi non è affatto quella perla di demooratico che vuol farsi oredere. 
Rampollo di una famiglia fasoista torinese tra le più rioche, studente a Torino nel 
1965/66 fonda il circolo "Drieu de la Rochelle" co: due funzioni precipuo: quella di 
rappresentanza di case editrici di destra (Volpe, trevi, dell'Albero, Borla 600.) é 


quella di organizzare dibattiti culturali con un pibblioo formato in prevalenza da 


Ie 


to 
monarohioi, fasoisti, qualunquistie Poi Orsi compie dei tentativi per agganciare \ 


te, 
gente di sinistra» A Torino, a quell'epoca, è già noto per le sue idee politiche so= | 
stenute con estrema energia, i suoi compagni di studi lo chiamano "il nazista". Verso 
il 1967 Orsi è molto legato a Rocco Buttiglione, un intellettuale di destra torinese, 
oggi a Roma, e a Fabrizio Del Noce; figli di Augusto, allora personaggio preoocupan= | 
te per i suoi atteggiamenti di pseudo-sinistra, oggi ormai apertamente legato ai fas 
soisti di "Europa Civiltà". L'amicizia tra Orsi e Del Noce continua tutt'oggi. Tra 

il 1967 e il 1968, Guido Orsi abbandona l'atteggiamento che gli aveva procurato il 
soprannome di "nazista" e assume atteggiamenti diversi, cercando di darsi un tono di 
sinistra. Torna sulla soena pubhlica come direttore della Jaca Book» La casa editrice, 
nata nel 1956, s'era subito specializzata in pubblicazioni antioomuniste ma era rima= 
sta a lungo nell'ombra per l'esiguità delle tirature e la modestia dei testi. Nel 

1967 siianza la diffusione con una collezione economica ("pioaola serie"); tra i 

primi libri appaiono pubblicazioni antisovietiohe (opposizione di destra) e. testi del 
dissenso cattolico scelti tra i più ambigui. Man mano la pubblicistica politica del= 

la casa sembra spostarsi a sinistra, spariscono dal catalogo i testi più chiaramente 
anticoministi; restano le pubblicazioni religiose a denotare che qualcosa non fun= 
zionas l'opposizione religiosa della Jaca Book attinge all'integralismo teologico di 
destra e comunque esprime posizioni ambigue e confuse, ignorando i fermenti più vis 


vi @ innovatori. Anche la rivista Communio, con apparenti pretese di rinnovamento, 


sembra nata per produrre una restaurazione teologica» Il matrimonio tra questi due 
"oonvertiti" - la casa editrice e il giovane direttore responsabile - sembra una 


carta di riserva che potrebbe essere giocata in qualsiasi momentoe 


LITE IN FAMIGLIA 
ALLA CONFINDUSTRIA 


MILANO» ‘Il vioepresidente della Confindustria, Wilmer Graziano, ha presentato in as= 
semblea, il 19 settembre, un piano vagamente riformista in vista dell'autunno ties 
pido". Graziano non faceva altro che riproporre la vecchia e sorpassata "politica dei 
redditi" (ormai perfino La Malfa sembra averla riposta nel cassetto) che si basa sule 
l'autolimitazione spontanea delle richieste salariali da parte dei sindacati e lascia, 
quindi, campo libero alle imprese. Questa politica, contestata da tutte le parti, 

è sembrata un po' troppo avanzata alla maggior parte dei rappresentanti dell'industria 
italiana» Il paldido.socenno alle riforme contenuto nel. piano Graziano ha soatenato 

le ire di chi punta ormai decisamente su un esperimento di fascismo mascherato. Dura= 


manto attaccato e messo in minoranza, Graziano ha presentato le sue dimissioni, per 
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itirarlo 24 ore dopo, Molti maligni hanno messo in relazione quest'attaoco alle ins 
disorezioni fornite dall'Espresso sul piano Graziano, in anteprima» Il giornale - cor 
me è noto - è nelle mani del principe Caracciolo, fedele anohe per parentela agli 
Agnelli e o'è chi ha visto nella pubblicazione una ‘trappola tesa all'incauto Graziano. 
In questo modo sarebbe stato eliminato un pretendente al trono dell'ingegner Renato 
Lombardi. L'attuale presidente della Confindustria, infatti, viene dato per spaccia= 
to da tutti. Solo la carità di patria (in questo caso dell'industria) lo farà rima= 
nere al suo posto fino alla prossima assemblea gonorale della Confindustria.» Nella 
primavera del '73 ci sarà il nuovo presidente è Graziano non piaceva ‘troppo a Umberto 
Agnelli per le suo smanie di indipendenza e Peraiò è stato elegantomanto tolto di mez= 
z0. La prossima vittima di ‘nbetttino potrebbe essere il favorito di Cofiss cioè il 


presidente dell'Unione Petrolifera, Cazzaniga, non troppo ben visto a Torino: 


UN ALTRO ATTACCO FASCISTA 
ALLA "GOMUNIDAD DEL SUR" 


MONTEVIDEO. Ancora una volta la"Comunidad del Sur" è stata presa di mira dall'eseroci= 
to uruguayano» Già il 2 nazio (vedi numero precedente di bod) questa piocola collet= 
tività libertaria che da I6 anni sta conduoendo un pacifico esperimento di vita collet= 
tivistioa, aveva subito un intervento repressivo da parte dei militari che avevano ar= 
restato due mombri della collettività 6 mosso a sacco la bottega in cui essi sdambiasi 
no i prodotti del loro lavoro, con il pretesto di ricercare una inesistente stazione 
radio clandestina» Alle 3 di notte del 12 luglio la soldataglia ha fatto irruzione 

in forze nel recinto della Comunità e ne ha arrestato tutti i componenti mono cinque 
che hanno continuato ad aver oura dei bambini rimasti soli e a battersi per la libe= 
razione dei loro compagni» Tutti gli arrestati, con la benda ‘agli occhi e le mani le= 
gato dietro la schiena, sono stati rinchiusi in una caserma e lasciati insiemo per 
cinque giorni sul nudo e eudioto pavimento di una stanza vuota» Alouni dei fermati’ go= 
no stati trattenuti per 12 giorni, altri per 20. Poi tutti sono stati rilasciati sen= 
za spiegazioni, meno duo trasferiti alle carceri militari pur non essendo stata noti 
fioata alcuna imputazione a loro carico. 

Il fatto che l'esercito uruguayano e la polizia si accaniscono contro i liberi lavo= 
ratori di questo sodalizio è la riprova del nervosismo che si va impossessando dei 
centri di potere con l'approfondirsi della orisi che travaglia il Paosa. E il govere 
no, in fondo, rivela tutta la sua insiourezza operando indisoriminatamente contro 0= 
gni forma di opposizione, sia pure silenziosa e non violenta. come quella della ""Comu= 


nidad del Sur". A causa della costante manipolazione dei mezzi di informazione locali 


Ilo 


OT 
r È 
non sono tante le notizie che riescono a giungere in Europa sulla reale situazione 


dell'Uruguay» Mai è certo che le attività parafasoiste organizzate, le persecuzioni \ 
collettive e individuali, il terrore, sono fenomeni tanto generalizzati nel Paese da 
investire praticamente tutta la popolazione » E il progressivo estendersi delle orga= 
nizzazioni olandestine e delle formazioni armate contro il potere non sono oche la na= 


turale e immancabile risposta alla oppressione fascista dilagante 


ASSASSINATI A FREDDO î 
I 16 PRIGIONIERI POLITICI DI TRELEW 


BAHIA BLANCA (Argentina) I I6 detenuti politici arrestati come "guerriglieri urbani”. 
0 truoidati da ufficiali di marina argentini nella base navale di Treloew, non avevano 
"tentato di scappare dopo aver strappato il mitra ad uno dei guardiani" come riferiro= 
no impudentemente le autorità argentine nel loro comunicato ufficiale: Una cauta smen= 
tita a questa "menzogna di stato" è stata fatta sommessamente anche da qualche organo 
di stampa italiana non fascista richiamandosi alla conferenza stampa temuta dall'ave 
vocato democratico argentino Carlos Bonaccorsi: Di fatto + come hanno raccontato ai 
loro familiari Miguel Campso Ricardo Haidar, due dei superstiti ricoverati nell'ospe= 
dale di Puerto Belgrano - i prigionieri sono stati ansa a freddo, con crimina= 
le premeditazione, dai militari della base, i quali odiano visceralmente ogni manife= 
stazione di dissenso che possa turbare il loro potere e quello del presidente Lamusse. 
Eoao la versione resa dagli scampati a questo bestiale massaoroe i 

"All'alba del 22 agosto, I9 di noi (tra cui 5 donne) vennero fatti uscire dalle celle 
e allineati nel corridoio. Noi pensavamo che ci portassero a uno dei soliti interroga= 
tori a cui venivamo quotidianamente sottoposti dalla polizia federale e ciò nono= 
stante oi .meravigliò la circostanza di essere stati riuniti insiome mentre tutti gli 
interrogatori precedenti erano stati fatti individualmente. Come fummo allineati, lo 
stesso personale militare del carcere che ci aveva fatto uscire dalle celle, senza 
preavviso e senza oche fosse accaduto aloun incidente di qualsiasi tipo, cominciò a 
far fuoco contro di noie Alcuni detenuti riusoirono a gettarsi nelle celle aperte al= 
le loro spalle» Ma, non appena avevano raggiunto questo rifugio gli ufficiali entra= 
tono, sparando a fuoco intensoe Come noi - assicurano Campse Haidar - al momento in cui 
cerocammo rifugio nelle celle anche altri che ci avevano seguito erano ancora illesi". 
Il medesimo racconto è stato ripetuto dai due feriti e da una terza giovane supersti= 
te al giudice istruttore militgro che sta svolgendo formalmente le indagini su questo 
orimine. La strage di Trelew è l'ultimo esempio in ordine di. tempo dei metodi con cui 


Lanusse e i suoi aguzzini si illudono di puntellare un regime privo di quasiasi consen= 
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so popolare e sostenuto solo dal capitale collaborazionista, dalla ottusa ferocia dei 


militari e dalla massiccia presenza della CIA. 


CHI PASSA AI FASCISTI GLI INDIRIZZI 
PER LE LETTERE MINATORIE? 


MILANO» Una nuova serie di lettere minatorie giunge in questi giorni a militanti del= 
la sinistra extraparlamentare. Simili messaggi, a volte dichiaratamente fascisti, a 
volte in stile di pseudo-sinistra, erano già stati recapitati nell'estate del '7I. La 
prima cosa che salta all'occhio è che gli indirizzi sulle buste sono di fonte anagra= 
fioa, nel senso che a volte recano addirittura il secondo o terzo nome di battesimo» 
La fonte di questi indirizzi è quindi un organo o un ufficio pubblico» Poiohé dall! 
anagrafe non risulta la tendenza politica delle persone, non rimane che oredere che 
un organo di polizia abbia fornito agli ignoti sorittori gli indirizzi. Una seconda : 
considerazione riguarda la firma del documento: "I GIUSTIZIERI D'ITALIA". Sembra e= 
esprimere aompiutamente la linea attuale del fascismo italiano che con l'intervento 
squadrista e dinamitardo conta ‘di far passare i propri oriteri di giustizia sociale» 
Eoao il testo di una lettera recapitata nei giorni soorsi: 


PIDOCCHIO ROSSO, 
E' GIUNTA L'ORA DI LASCIARE LA PENNA (VISTO CHE NON TI SI CONVINCE CON 
LE PAROLE) PER PASSARE ALL'AZIONE. STAI PUR CERTO CHE TI LASCEREMO UN 
SEGNO INDELEBILE NEL FISICO, NEL MORALE E NEGLI INTERESSI. SEI COSTANTE= 
MENTE SEGUITO E MOLTO DA VICINO. DA OGGI TUTTI COLORO CHE AVRANNO L'ONO= 
RE DELLA CRONACA PER AVER PARTECIPATO A MANIFESTAZIONI DI PIAZZA RICEVE= 
RANNO UNA NOSTRA VISITA QUANDO E DOVE MENO SE LO ASPETTANO. 

NI GIUSTIZIERI D'ITALIA" 


IL NEO-SINISTRO 
VENTURA 


MILANO. A proposito delle amicizie a sinistra con cui Giovanni Ventura vorrebbe gas 
rantirsi ‘la patente di'antifasoista, la lettura dei verbali degli interrogatori so= 
stenuti dall'editore di Treviso davanti al giudice milanese D'Ambrosio può essere mol= 
to utile. Dopo aver affermato (in uno dei verbali) che Mario Quaranta ex-Lega dei 
marxisti-leninisti era al corrente della sua attività spimistica ai danni di Freda 

(ma a favore di chi?), Ventura rivendica la paternità editoriale del volumetto "Gli 
attentati e lo saioglimento del Parlamento" soritto da Mario Quaranta e Elio Franzin 
(altro ex della Lega). E! necessario ricordare che questa operina, assai ambigua nei 
contenuti politici, ha per saopo principale quello di difendere (con linguaggio squa= 
drista) l'editore Ventura aontro i "pennivendoli" che l'hanno a più riprese tacciato 


di fascista, tanto che gli autori in una lettera al settimanale Tempo illustrato del 
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ISÀ 
12 giugno T97I negarono addirittura che a pubblicare il volume fosse stato lo stesso 


Ventura, Più tardi, con altra lettera, questa volta all'Tspresso, i due negarono di 


aver mai avuto contatti con Ventura prima del 1970. 

Nell'interrogatorio del 3 luglio 1972; Ventura dice testualmente: "Ricordo anche che 
Freda una volta commentò un'articolo apparso su Lo Specchio, credo nel marzo 170, con 
in titolo "Come si inventa il tritolo di destra", Tl Freda in quell'occasione mi disse 
che ad allestire l'articolo era stato i1 missino Cesare Mantovani, amico di Stefano 
Delle Chiaie, Mi disse che l'articolo era stato firmato da Caccavale perché il Manto= 


vani che aveva intervistato il Lorenzon non doveva apparire e precisando che il contat= 


to con Mantovani e Lo Specchio fu preso da Elio Franzin", Come dire, insomma, che la 


copertura a sinistra di Franzin-Quaranta a Ventura ha funzionato bene solo a destra. 


PROVOCAZIONE CONTINUA 
IN VALTELLINA 


SONDRIO. Nell'imminenza delle udienze conclusive del processo di Lucca ai guerriglieri 
neri del MAR che nell'aprile 110 fecero saltare un buon numero di tralicci in Valtelli= 
nay sulla linea ferroviaria Sondrio-Milanos è scoppiata la terza bomba nel giro di due 
mesi» Anche questa volta (era la notte fra 1*TI e il T2 ottobre) non ci sono state vita 
time per un puro caso» Il "ridotto" valtellinese è in fermento. Dopo le visite in Val 
Malenco del principe Valerio Borghese nell'agosto scorso (c'è chi giura di aver visto 

| il latitante meno ricercato d'Italia a stretto colloquio con Carlo Mmagalli, capo del 
MAR) è entrato in moto 11 meccanismo degli attentati e delle iniziative provocatorie. 
L'ultima di cui si ha una sicura documentazione parte dall'Unione Nazionale Combattenti 
della Repubblica Sociales il segretario provinciale Piero Bertoglio, ex tenente repub= 
blichinoy, firma una lettera indirizzata ai camerati sopravvissuti o nostalgici di Salò, 
chiamandoli a raccolta per una distribuzione di modaglio e attestati di fedeltà all! 
"idea", Alla riunione che si tiene a Sondrio assicurano la loro partecipazione: il c0= 
mandante Vincenzo Costa vice presidente nazionale dell'UNC-RSI, l'ons Nicola Romeo vi= 
ce presidente della MVSN, il consigliere regionale missino avve Attilio Molteni, il 
col» Gino Gori per la direzione nazionale dell'UNS--RSI, il "valoroso generale Italo 


Romogialli (noto nella Valtellina come "il console" e federale del MST di Sondrio pri= 


ma di Antonio Dioli), l'on, neo-eletto Borromeo -d'Adda che continua così le tradizioni 
filo fasciste del suo grande casato, e ‘infine "l'affezionatissimo" padre Liberato Ros= 


sonoy francescano, cappellano dell'Unione Nazionale Combattenti della RSI. 
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INTERVISTA IN GRECIA 
DI POZZAN E BALZARINI 


MILANO» Corre voce che un redattore del Corriere dolla sera (che potrebbe essere, Int 
to per cambiarey il solito Giorgio Zicari) starebbe partendo per Atene per intervista= 
re due latitanti ricercati dalla nostra magistratura nel quadro di una inchiesta sul= 
la "pista nera" , I due latitanti, di cui al redattore devono essere stati consegnati 
gli indirizzi precisi e le credenziali necessarie, sono il triestino Balzarini, colla= 
boratore di Freda, 0 quel Pozzan che scomparve da Padova dopo aver dichiarato che il 
"Pino" di cui era stata preannunciata la presenza a una delle tante riunioni del erup= 
po eversivo veneto, altri non era se non Rauti, E* facilmente intuibile che le due ins 
terviste siano state sollecitate dagli amici di questa gente con 1! intenzione di se= 
minare dubbi sull'inchiesta in corso e di intorbidare le acque così come fece: a suo 
tempo dalla Spagna Delle Chiaie detto "Caccola", Una mossa comprensibile, da parte:dei 
fascisti mentre il cumulo delle prove raccolte sulle attività tevronisiiohe del grup= 
po venato sta spianando la via dell'ergastolo a Freda e a Ventura e mentre la Corte 

di Cassaziones ignorando con bella insensibilità il nuovo corso delle indagini sulla 
strage di Milanoy trasferisco a Catanzaro il processo contro gli anarchici; condannan= 
do Valpreda e Gargamelli ad um altro anno almeno di carcere preventivo nell'attesa 
della celebrazione della causa destinata a risolversi in poche ore con un annullamen= 
to della sentenza istruttoria, Ciò che si comprende meno, se è vera l'indiscrezione 
sulla partenza del suo redattore per la Greciay è perché il Corriere della sera si 


prosti a questi giochi. 


A BOLZANO 
CORPORAZIONE BILIGUR 


BOLZANO. La candidatura di Flaminio Piccoliy capogruppo democristiano alla Camera dei 
deputati, a presidente della federazione nazionale della stampa al congresso di Bol= 
zano, è stata l'epilogo di una feroce lotta di corrente all'interno della DC. Luciano 
Ceschia, segretario della federazione, giornalista della RAI, è moroteo. In questi due 
anni della sua gestione ha cercato di battersi per una maggiore informazione all'in= 
terno della RAI, cercando alleanze e consensi nell'ambito delle grandi confederazioni 
sindacali, alleandosi con i comunisti nella conduzione della giunta esecutiva della 
federazione (il suo collaboratore principale è Alessandro Curzi, vicedirettore di Pae= 
ge Sera), anticipando così quelle che potevano essere le linee politiche di un gover= 
no DC aperto ai comunisti, Questo suo atteggiamento non poteva essere più tollerato 


dai democristiani di destra, Non trovandosi un uomo capace di: prendere il posto di 
Ceschiay si è pensato di contrastare alla sua manovra nominando un presidente ches ri= 
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è Mr 
gido tuttora dello statuto, ne limitasse 1 poteri. Il nome di Piccoli è venuto suora fl é 
da alouni giornalisti dell'Uosi, Unione cattolica stampa italiana, presenti al cons. ] 
gresso. Tacéndo pressione su alouni delegati, specialmente i più deboli sindacalmonte 

(5 pubblicisti); alleandosi con la fazione più fascista dell'Associazione stampa 'ro= 

mana (che ha lasciato cadere senza neanche difenderlo il proprio candidato Luigi Bar= 
zini), facendo balenare agli occhi di molti gli innumerevoli vantaggi che una presi= 


denza Piocoli avrebbe portato all'intera categoria giornalistica (ancora arroccatay 


nella sua maggioranza, su.una linea di difesa corporativa); parlando’ di un suo proget= 


to relativo alla tipografia della SAme di Milano, cho avrebbe potuto eventualmente 
stampare giornali in cooperativa-a poco prezzo, questi galoppini del capogruppo domo= 
cristiano sono riusciti a convincere una buona parte del’ congresso a votarlo. Non im= 
portava che Piccoli due anni fa fosse stato espulso dall'Associazione stampa veneta 
per crumiraggio, avendo fatto uscire il giornale di cui è direttore, l'Adige di Tren= 
to, durante gli scioperi indetti per il precedente contrattog non importava che una 
candidatura così decisamente politica contrastasse con le tesi di coloro che l'éppoge= 
giavano (in primo luogo l'Associazione stampa romana). Costoro hanno sempre sostenu= 
to che il sindacato dei giornalisti deve essere indipendente da ogni influenza non 
solo partitica ma addirittura politicai il loro slogan è "la politica fuori dal sin= 
dacato, Per un solo voto Piccoli non è stato eletto, ma il pericolo di future pressio= 
ni sulla federazione della stampa da parte della DC resta specialmente se si tien con= 
to dell'incredibile andamento dei lavori congressuali: è stato eletto un consiglio di= 
rettivo in maggionaza di sinistra, ma la mozione della lista è stata bocciata dal 
congresso. che ha invece approvato quella di destra, E la possibile giunta che dovrà 


decidere sul futuro contratto dei giornalisti verrà così irrimediabilmente condizionatae 


CONTROINFORNAZIONE 
ANCHE DAL CARCERE 


VERONA. A cura del giovane e coraggioso editore veronese Giorgio Bertani e del Collet= 
tivo Teatrale "LA COMUNE" è usoito, come numero unico in attesa della registrazione in 


tribunale, Il Letto di Contenzione che si definisce "foglio di controinformazione car= 


ceraria". Questo primo numero (di qui sono state varate 10500 copie) contiene, tra 1' 
altro, un richiamo sull'importanza del "Soccorso Rosso"! come strumento di lotta contro 
la repressione, un appello per la liberazione di Valpreda, Gargamelli e Borghese, una 
sorie di lettore di proletari e studenti detenuti @ un invito ad inviare fondi, libri 

e riviste per i militanti rinchiusi nei vari istituti di pena del nostro Paese. Gli in= 


vii di danaro e di stampa vanno indirizzati as "LA COMUNE". Via Ansperto 7 - 20123 NI. 
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NON SALUTIAMO 
IL DOTTOR DE PEPPO 


MILANO» Il procuratore capo dottor De Peppo se n'è andato per sempre dal Palazzo di 
Giustizia di Milano. Se n'è andato per "raggiunti limiti di età" portandosi appresso 
il suo corpo atticciato, i suoi cochi gelidi e furbesohi, le unghie smisurato dei suoi 
mignoli e quel suo spirito da funzionario del regno borbonico delle Due Sicilie. Die= 
tro di sé non lascia rimpianti se non tra i borghesi più reazionari delle ‘naggiorene 
20 silenziose". A lui risalgono le scelto più retrive e impopolari fatte in questi 
ultimi anni dagli uffici della procura milanese» Fu lui a cedere senza esitazioni a’ 
Roma l'inchiesta sulla strage alla "Banoa dell'Agricoltura", ad avallare tutte le 
operazioni a senso unico compiute dalla polizia durante le inchieste sul terrorismo e 
durante le frenetiche indagini sulla morte di Feltrinelli (da lui stesso definita un' 
"occasione" per un'altra serie di acoertamenti) di cui non è rimasto pietra su pie= 
tra. E fu lui, infine, - come suo canto del cigno - a presentare Milano come una oit= 
tà di manigoldi politici e di scalmanati, inidonea: ad ospitare il processo Valpreda, 
suscitando lo sdegno persino di vomini proverbialmente moderati come il prosidente 
della Regione lombarda, Piero Bassetti e come il sindaco Aldo Aniasie Non si sa 
quali meriti il dottor De Peppo abbia acquisito nel corso della sua fortunata e 

lunga carriera, ma è certo che l'opera sua, in questi ultimi anni, non può essere 


considerata né asemplare né meritoriae 


LA LUNGA MARCIA 
DELLA PROVOCAZIONE n.2 
TRENTO» A proposito della notizia pubblicata a pagge 7-8, apprendiamo al momento di 


andare in macchina che il colonnello Santoro è stato trasferito da Trento a Milano» 


NE! DETTO NE! PENSATO 
Pubblichiamo per correttezza questa precisazione anche se noi non abbiamo mai detto 
(né pensato) che Saba abbia partecipato con Feltrinelli.alla soiagurata spedizione al 
traliccio di Segrate» Forse Saba è solo transitato nei pressi, senza soendere dall! 
auto. Quindi l'analisi del fango trovato sulle sue soarpe sarà certamerte negativa, 

Il giovane: sardo, prima del suo arresto, ha però fornito indicazioni sul percorso se= 
guito dal pullmino rinvenuto ai margini del campo e riferito altri particolari igno= . 
ti prima che lui stesso ne parlasse» Come quello, ad esempio, di essere stato l'aoqui= 
rente di quel pullmino da cui presero le mosse le indagini» 


n Nuoro 308.72 
Cari amici, 


Vi prego di precisare che, contrariamente a quanto viene affermato da voi sul 
ne. anno terzo del bod, Giuseppe Saba, del quale io sono difensore di fiducia, 
IT 


NON HA MAI AMMESSO IN NESSUNA CIRCOSTANZA e tanto meno "prima che glielo ochiea 
dessero" ‘di aver accompagnato Feltrinelli sul campo di Segrate la notte tra il 
14 e il I5 marzo» Tanto è vero che in data I2.6+72 ho inoltrato al G.I. De Vins 
cenzo formale istanza con cvi si chiede che, ai sensi degli artt. 314 c.pepe e 
segg. venga disposta analisi chimico merceologica " al fine di aocertare ‘se il 
fango repertato sui pantaloni e sugli soarponi sequestrati a Giuseppe Saba, 
abbia le stesse caratteristiche figiohe e chimiche del terriccio della zona di 
Segrate o di San Vito di Gaggiano" precisando che "Tale indagine si rende indi= 
spensabile al fine di fugare ogni dubbio sulla partecipazione di Giuseppe Saba 
agli "attentati" sopra indicati". Pertanto è evidente che Saba nega la sua pre= 
senza non solo a Ségrate, ma anche a San Vito di Gaggianoe (+00) Cordialmente» 
Avve Giannino Guiso ; 


CHININO PER IL VIETNAM 

La seconda campagna nazionale per l'invio di chinino al Vietnam ha registra= 
to la partenza, a fine agosto, di 210 kge di chinino» Sono ancvra pochi per 
aiutare i vietnamiti a combattere la malaria, in rapida ascesa a causa dei 
28,000 orateri di bombe che, pieni d'acqua piovana, equivalgono ad altrettane 
ti stagni per la riproduzione delle zanzare portatrici di malaria. 

Tutti possono partecipare ‘alla campagna: a) inviando soldi per l'aoquisto di 
grossi quantitativi di'chinino e b) comprando dal tabaccaio il chinino del 
monopolio di stato e richiedendo al Comitato Vietnam, l'apposito sacchetto 
sul quale sono stampati l'indirizzo di Parigi e le istruzioni per l'invio. 
Rivolgersi al Comitato Vietnam, via Cesare Correnti I4, tel. 86.69.79, dalle 
16 alle 19.30» 


DOVI: SI TROVA IL bod 

A Milanos libreria Finaudi, via Manzoni - Feltrinelli, via Manzoni - Feltrinelli Eu= 
ropa, via So Tecla - San Babila, coso Monforte - Corsia dei Servi, peza S. Carlo — 
Milano libri, via Verdi - Rinascita, via Volturno - Libreria Calusoa, vicolo Calusca 2 
(0-50 PeTicinose 106), — Libreria Celuo, via S. Valeria - Libreria Evangelica la 
Claudiana, via MT Sforza 14 - Nelle edicoles Algani, p.za Sbala - edicola di 

Psza S, Stefano « edicola di p.za Piola (ang. Vele Lombardia) 

a Roma: libreria Rinascita, via delle Botteghe Oscure = Feltrinelli, via del Babuino 
39/40 — libreria Arcana, via di S.Giacomo 23 | 
a Bologna: libreria Feltrinelli, p.za Ravegnana 1 | 
a Firenze: libreria Feltrinelli, via Cavour 12 
a_Gonova: libreria Athena, via'P.E. Bensa 32 
a_Pisas libreria Feltrinelli, osso Ttalia 117 


Dir. resp. Sante Violante - Reg. Tribunale di Milano ne 217 dell' 8 giugno 1970 


Questo bollettino è pubblicato dal Comitato dei giornalisti per la libertà di stampa 
e la lotta contro la repressione, E* stampato dal Centrostampa NIA - via Fara 10 + 
20124 Milano, Prezzo di una copias £ 100 -— numert arretrati £ 500 - Abbonamento 
minimo per un anno £ T+000 - T versamenti vanno fatti sul cop n. 3/17258, intestato 
a bed, 0/0 club Turati, via Brera 18 -— 20123 MILANO. 
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GIUSTIZIA MILITARE E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
= i 11111116666’ 1 VUDCIENZA 


Tra la primavera e l'estate si è parlato più volte dello studerte 
universitario Roberto Cioaiomessere processato e condannato a To= 
rino dal Tribunale Militare. Questo tribunale in uniforme era co= 
Btituito dal generale Paolo Ferrando, dai colonnelli Angiolillo, 
Mariatti e.Zaino e dal giudice relatore dottor Carotenuto. Mentre 
in parlamento si attende la discussione della proposta di legge 

con cui si consentirebbe agli obiettori di prestare un servizio ci» 
vile durante il periodo di ferma militare, ci sembra interessante 
osservare l'atteggiamento dei nostri colonnelli e i metodi con cui 
essi amministrano quella parte di "giustizia" a loro affidata. Il “ 
complesso problema. dell'obiezione di coscienza, che ha trovato .po= 
Sto nella legislazione di tanti Paesi moderni, per loro non è che 
una sempliod e bassa questione di propaganda. Per il Testo la sens 
tenza, di oùi pubblichiamo ampi straloi, parla da sé. Un documen= 
‘to rivelatore - nel contenuto e nella forma — delle concezioni a 
cui si ispira la nostra casta militare. 


SENTENZA 

Nella causa contro Cioaiomessére Roberto nato a Bolzano il 30/10/46 e residente a 
Romae. IMPUTATO di MANCANZA'ALLA CHIAMATA (art.I51 CPHP)..., © 

TN FATTO E IN DIRITTO * ' 
Il Comando Legione CC. di Torino il 12+3+1972 riferiva alla Procura Militare della 
Repubblioa in Torino che il giovane Cicciomessere Roberto, il giorno II marzo 1972 
al termine di una manifestazione organizzata da un movimento antimilitarista svol= - 
tasi in Torino, si presentava ‘egli Uffioi del locale Nuoleo Investigativo dichia= 
rando di aver ricevuto in data ‘non saputa precisare del decorso mese di febbraio la 
cartolina precetto con la qualé gli veniva fatto obbligo di presentarsi al 46° Regeto 
Fanteria CeAoRo in Palermo pet!espletarvi il servizio militare di leva. Accertata la 
veridioità dell'assunto e stante la flagranza del reato di mancanza alla chiamata il 
Cioolomessere veniva diohiardto in arresto» Il Procuratore Militare della Repubbli= 
ca avendo accertato che il Cidoiomessere avrebbe dovutò presentarsi il 14.2.1972 ala 
la chiamata alle armi per adenipiere il servizio di ferma ai sensi della ciro. 729 in 
Gel, I97I, resa nota mediante ipubblioi manifesti e cartolina precetto ritualmente no= 
tificata ed essendo trascorsi ipiù di cinque giorni all'epoca della sua presentazione 
ai CC. di Torino, procedeva contro lo Stesso con rito sommario e ordine di cattura 
per il reato di mancanza allélichiamata alle armi (art. ISI ospemepe). L'imputato 
durante la detenzione nel Carcere Militare Giudiziario di Peschiera del Carda voniva 
più volte punito per la sua condotta tendente a suscitare malcontento fra i condete= 
nuti. tanto che si rendeva necessario per ragioni di sicurezza proporre il suo tra= 
Sferimento ad altro Carcere Militare. Dopo sommaria istruttoria, l'imputato veniva 
rinviato a giudizio avanti questo Tribunale Militare per rispondere dell'anzidetto 
reato di mancanza alla chiamata e 0000 . 
La difesa per evidenti e chiazi motivi propagandistiai politici ha iniziato a/solle= 


vare una serie di incidenti dibattimentali di cui appariva iotu oculi .la pretestuosi=. 


tà e la defatigatorietà tanto da indurre il Presidente.a norma dell'art. 438.Qepepo 

a Stabilire per ogni incidente un limite di tempo di cinque minuti per la disoussio= 
ne relativa. Lo stesso Presidente ha ritenuto di riservarsi di rispondere agli inoi= 
denti stessi con:-un'unica dedisione insieme alla pubblicazione del dispositivo della 
saANTenza e 0000 1 I ‘ 

La difesa, come primo incidente fa rilevare che il processo si svolge senza che sia ga= 


sa 


rantita la pubblicità della udienza, così come previsto dal combinato disposto degli 
artt. 261 cepem»pe e 423 cepespe e ciò in relazione al fatto che viene attuata una 
schedatura di coloro che accedono in aula con l'annotazione dei loro dati anagrafioi. 
Ritenendo ciò illegittimo la: difesa chiede che siano presi provvedimenti perché avvens 
ga il libero accesso in aula di udienza e che venga disposto il sequestro delle liste. 
Il Peli. si oppone facendo presente che in aula vi sono oltre cento persone e conti= 
nua ad affluire altro pubblico. Osserva il Tribunale che le eccezioni a tale proposi= 
to presentato dalla difesa sono del tutto inconsistenti perché la richiesta di genera= 
lità da parte degli organi di polizia per il pubblico che affluisce in aula non vul= 
nera affatto il principio della pubblicità del dibattimento, tanto è vero che in aula 
sono presenti più di cento persone, ma risponde a, precise norme di legge dettate an= 
che da motivi di sicurezza. Infatti l'art. 426 cepepe stabilisce che deve essore im= 
pedito l'ingresso o la pertinenza nella sala di udienza a chi è stato o si trova sot= 
toposto a misure di sicurezza personale, a chi è noto come ozioso, vagabondo e dedito 
a delitti contro la persona o la proprietà, chi affetto da squilibrio mentale. La ri= 
chiesta o la eventuale annotazione delle generalità delle persone affluenti in aula 
rispondeva appunto alla necessità di effettuare un pronto riscontro di detti dati ana= 
grafioi con quelli presso gli organi di polizia o di altri uffici pubblici per indi= 
viduare le persone che non avrebbero avuto il diritto di sostare in aula così come 
presoritto dal succitato arte .426 0.pepes Peraltro la richiesta di generalità era ans 
che motivata della presenza in aula di un certo numero di giovanissimi per cui si ap= 
palesava la necessità di accertare se avessero un'età inferiore agli anni I8 il cui 
ingresso in aula è per legge vietatoscc0e 

La seconda richiesta riguardava la concessione della libertà provvisoria all'imputato, 
© poiché il difensore si dilungava oltre il termine stabilito, il Presidente gli ha 
tolto la parola in virtù dell'arte 438 cepepe In ordine di tale istanza il Collegio è 
dell'opinione che il prevenuto non è meritevole della concessione di detto beneficio 
per la di lui personalità e per la condotta temia nel Carcere Hilitare di Peschiera 
del Garda, condotta - come si è detto - tendente a oreare malcontento tra i condete= 
nuti e per cui si presume che in avvenire non si asterrà dal commettere altri reati. 
La terza richiesta riguarda un'istanza tendente ad ottenere la riunione del proocedi= 
mento attuale con quelli a carico di Minella, Rosa, Peilla ripetendo gli stessi mo= 
tivi svolti nell'istanza presentata negli atti preliminari al giudizio» Il Collegio 
ritiene di dover respingere la predetta istanza per le stesse ragioni svolte dal Pell. 
in caloe alla istanza presentata negli atti preliminari del giudizio» 

La quarta richiesta riguarda. le eccezioni di legittimità costituzionale dell'art. I4 
Ordinamento Giudiziario Militare di Pace perché in contrasto con gli artt. 25 ® IOI 
della Costituzione, degli artt. 8,9,I4 Ordinamento Giudiziario Militare di Pace per= 
ohé in contrasto con gli artt, I10I,104,106,108 della Costituzione e dell'art. 170 
QCepolfepe 00n il combinato disposto degli artte I6I cspemepe in relazione agli artt. 
420 cepepe in contrasto conjl'arte I07 3° comma della Costituzione. A questo punto 
la difesa fa rijevare che non è in grado di illustrare le predette eccezioni in cons 
siderazione della brevità del tempo concessoglie Il Presidente ritiene defatigatoria 
la più ampia illustrazione di dette eccezioni, la;maggior parte delle quali già ri= 
solte in senso negativo dalla Giurisprudenza del Tribunale Supremo Militare per cui 
non ritiene di concedere ùlteriore tempo per la loro discussione» In ordine a. dette 
eccezioni di illegittimità costituzionale il Collegio ravvisa che gli artt. 8,9,I4 
dell'Ordinamento Giudiziario Militare di Pace riguardano la composizione del Tribus 
nali Militari in tempo di Page» Il Tribunale Supremo Militare ha dichiarato più vol= 
te manifestamente infondata la richiesta suddetta perohé non in contrasto con le nor= 
me costituzionali indioate dalla difesa. Infatti la partecipazione di elementi appare 
tenenti alle Forze Armate nella composizione dei Tribunali liilitari è un dato fonda= 
mentale costante in ogni tempo e luogo per caratterizzare la speciale giurisdizione: 


II, 


MI... della Repubblica indicando espressamente tra gli organi di giustizia 
i Tribunali Militari senza alcuna riserva in ordine alla loro composizione, ha con 
7 ciò accettato nel quadro della legalità costituzionale questa partecipazione e è 0 0 è 
L'eccezione di incostituzionalità, lamentando un persistente contrasto tra la composi= 
zione dei Tribunali Militari rimasta immutata nonostante l'art. 108, denuncia una iner= 
zia legislativa soggetta al controllo politico (sentenza Corte costituite ne I08 
1962)c0000 
Tale eccezione dimostra una volta di più l'intenzione unicamente pretestuosa o dofati» 
gatoria delle richieste difensive per cui esse vanno senza'altro respinte. Ma dove ta= 
le riprovevole condotta della difesa raggiunge il suo aome si ha quando essa, dopo aver 
svolto le predette istanze, solleva ancora altre due eccezioni manifestamente infonda= 
te e precisamentez i 
I°) - che siano dichiarate illegittime costituzionalmente perché in contrasto con 1'. 
art. 3 della Costituzione addirittura tutti gli articoli dal 7 al 56 dell'Oraia 
namento Giudiziario Militare di Paco; 
2°) - che sia dichiarato illegittimo l'arto 387 ospemepe perché in contrasto con gli 
artt. 3 0 24 della Costituzione. 
Per quanto riguarda la prima eccezione appare del tutto evidente l'intenzione della 
difesa di assumere un atteggiamento ostruzionistioo propagandistico quando si pensi che 
gli articoli a cui si riforisgo non solo riguardano la, composizione del Tribunali Mi= 
litari Territoriali di oni in precedenza è già stata sollevata eocezione e di cui è 
già stata data ampia motivazione del rigetto, ma riguarda la composizione dei Tribuna= 
li Militari di bordo, del Triburale Supremo Militare, dei Tribunali Militari presso 
le Forze Armate concentrate e presso Corpi di Spedizione all'Estero, dei difensori 
che nulla hanno,a che vedere con il presente procedimento. — Per tali ragioni si ri= 
tiene di respingere detta ecoezione. Per quanto attiene all'altra eccezione e. cioè la 
inoostituzionalità dell'art. 387 Cepomope in relaz» all'art. 3 Costituzione che riguar= 
da la mancanza di un giudizio :di appello, ritiene il Collegio che anche tale eccezio= 
ne è stata oggetto di esame da, parte del Tribunale Supremo Militare che a suo tempo 
l'ha dichiarata manifestamente infondata. Del giudizio di appello, infatti, non è 
cenno nella Carta Costituzionale né in essa è determinato il numero dei gradi di giu= 
risdizionee Il principio stabilito dall'arte. 3 della Costituzione non è vulnerato ‘pere 
ohé tale principio deve essere inteso nel senso che a situazioni giuridiche uguali 
deve corrispondere uguale trattamento giuridi 0060 60 
Dopo aver sollevato dette eccezioni, la difesa, mantenendo sempre il solito atteggia= 
mento ostruzionistioo; dichiara di rimanere presente al processo al solo scopo di non 
incorrere nelle sanzioni previste dall'arte 130 cspep.:-lamentando, como si è visto, 
inesistenti lesioni e violazioni ai propri diritti, riservandosi di far valere la ml= 
lità dei provvedimenti presi in dibattimento a norma dell'arte 129 0epepe Il Collegio 
non contesta certamente il diritto della difesa ad:impugnare i provvedimenti predetti 
A questo punto viene interrogato finalmente l'imputato :il quale ha confessato il fatto 
asserendo di non aver rispostofalla chiamata alle armi:per obiezioni di coscienza ® 
dichiarando quali erano i motivi ideologioi che gli impedivano di fare il servizio mi= 
litare. Poiohé l'imputato cor ;lo saopo preciso di raggiungere effetti propagandistici, 
in considerazione del numerogo pubblico che assisteva in aula, voleva dilungarsi a 
spiegare dettagliatamente quali erano questi motivi, il Presidente ritenova opportuno 
di interrompere l'interrogatotio dell'imputato e ritenersi pago di quanto dallo stesso 
affermato fino allora salvo che non vi fossero altre giustificazioni di carattere non 
ideologico. La difesa a questé punto ha protestato e ha dichiarato oche avrebbe impu= 
gnato il. provvedimento del Presidente. Il PeM. ha chiesto l'affermazione di responsa= 
bilità dell'imputato» La difesa si è rifiutata di esporre. le sue conclusioni sul meri= 
to, del procedimento perohé'non'ha potuto in precedenza svolgere ampiamente le proprie 
eccezioni e perché su tali eocdezioni non erano state soiolte le riserve a suo tempo 


III. 


I 


preannunoiate ‘\dal Presidente del Tribunale liilitare, nonostante che il Presidente abb 
fatto presente che tali riserve sarebbero stato soiolte insieme con la lettura del 
dispositivo di sentenza. Per l'ennesima volta con tale atteggiamento la difesa ha vo= 
luto svolgere, in considerazione del numeroso pubblico presente, un'azione meramente 
propagandistioa di vittimismo nello stesso tempo di svolgere una pressione psicologi= 
ca sul Collegio, pressione che il Tribunale nòn ha voluto accogliere ribadendo quanto 
già in precedenza deciso, onde evitare il prolungamento del dibattimento avente per 
la difesa un unico e solo saopo di propaganda e e è 0 + 
La condotta della difesa, con la quale ossa si è astenuta per pretestuosi motivi dal 
conoludere sul merito, deve considerarsi come un volersi rimettere per quanto riguar= 
da il merito della causa alle decisioni del Tribunale. Peraltro l'imputato non può 
nella specie certamente lamentare la mancanza di assistenza da parte della difesa stes= 
sa. Il Tribunale, attese le risultanze tutte di causa ed in particolare la confessio= 
ne del giudicabile, ritiene sufficientemente provato il reato allo stesso asoritto». 
E! infatti risultato che il prevenuto, con cosciente volontarietà, non si presentà al= 
la chiamata alle armi che lo riguardava nonostante che gli fosse stata notificata la 
cartolina precetto, rimanendo: assente per oltre cinque giorni» L'assunta obiezione 
di coscienza non conoretizza. per il nostro ordinamento giuridico il giusto motivo per 
la mancata presentazione. Va perciò affermata la sua responsabilità in ordine al rea= 
to di mancanza alla chiamata. Il Tribunale, avuto riguardo alla giovane età del giu= 
dicabile, ritiene di concedere le attenuanti generiche di cui all'art. 62 bis Qepo 
Trattandosi poi di militare i] quale non ha prestato servizio militare ed attesa la 
natura esclusivamente militare, della fattispecie prevista dall'art. I51 c+pemep. va 
inoltre concessa al prevenuto la circostanza attenuante di cui all'arte 48 n°2 CepeMepo 
Passando alla determinazione della pena, considerata la personalità del giudiocabile 
e l'entità dei fatti desunti .in base ai criteri posti dall'art. 133 0epe, equo stima 
il Collegio di infliggere la pena per mesi tre e giorni tre, partendo dalla pena base 
di mesi sei e giorni tre su qui vengono operate due distinte e successive diminuzioni 
di un mose e gge I5 per le concesse attenuanti. Alla condanna seguo l'obbligo del pa= 
gamento delle spese di giudizio e di ogni altra conseguenza di legge. 
Data la personalità di Ciociomessere Roberto che per le ‘sue affermate convinzioni 
antimilitariste; anche se ammesso al beneficio della libertà provvisoria riocadrebbe 
nello stesso reato del quale è chiamato oggi a rispondere, non ritiene opportuno cons 
cedere l'invocato benefioioe 
Ritenuto per la manifesta infondatezza delle eccezioni di inoostituzionalità proposte 
dalla difesaeesso ; . 
il Tribunale, visti gli artt» :483, 487 oepepe, 62 bis oepe, I5I, 48 n°2 ocepemepo 

diohiara 
Ciociomessere Roberto responsabile del reato a lui ascritto ed in concorso delle ata 
tenuanti di cui agli artt. 62 bis cep. e 48 n°2 cspemepe e lo 

condanna 
alla pena di mesi tre e giorni tre, spese e conseguenza di legge 

firmatoz Gene Paolo Ferrando 
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Documentazione — 2) 


COMITATO TUNISINO D'INFORNAZIONE E DIFESA DELLE VITTIME DELLA REPRESSIONE 


Processo di militanti democratici e rivoluzionari il 16.9 a Tunisi 
I militanti democratici e rivoluzionari tunisini arrestati in seguito ai fatti del 
febbraio 1972, saranno giudicati il I6 settembre 1972 insieme con Ahmed Ben Othman 
Raddaoui, arrestato dall'aprile 197I. L'arbitrarietà e l'indeocisione del potere sono 
tali che le famiglie e gli avvocati delle vittime hanno oreduto che si trattasse di 
un processo davanti la Corte di Sicurezza dello Stato: si trattava invece di un pro= 
cesso davanti a un Tribunale correzionale e 
In questa occasione il Comitato tunisino vuole richiamare l'opinione pubblioa sulla 
sorte di questi compagni vittime di un nuovo processo di opinione. Per mascherare lo 
stato di crisi del regime e l'importanza delle lotte delle masse popolari 6, come 
per i fatti della primavera del 1968, il potere tunisino presenta questi militanti 
come "agitatori di professione", "sovversivi", "portatori di disordine" e '"manovrati 
dall'estero". Propaganda che non inganna più nessuno» Nonostante il suo totale aon= 
trollo sull'informazione; l'unico partito al potere, oggi molto difficilmente rie= 
see & tenere sotto silenzio "la orisi internazionale del regime, gli sviluppi delle 
lotte operaie, contadine, universitario: 
Davanti alla forza di queste lotte il potere ha una sola risposta: la violenza e la 
repressione sistematica» I fatti del febbraio '72 sono stati il pretesto per arresta= 
re un migliaio di persone e la violenza della polizia ha provocato la morte di diver= 
si giovani tra è quali almeno due sono oggi conosciuti 
Beffandosi dei diritti elemgntari dell'individuo e violando le sue stesse leggi, il 
potere non esita a ricorrere ‘alla tortura e ai processi prefabbricati. Venendo qual= 
che mese dopo la condanna degli scioperanti arrestati a Sfax e giudicati pew "doelita= 
to di sciopero", il processo.che si prepara ne è una nuova conferma } 
Alimod Ben Othman Raddaovi è Stato arrestato nell'aprile I97I per aver soritto degli 
articoli sul giornale El Amel Tounsi (I1 lavoratore tunisino) e grava su di lui la 
minaccia di accusa di "attentato alla sicurezza dello Stato" Tutti gli altri detenu= 
ti sono stati arrestati in seguito ai fatti di febbraio e torturati atrocemente» Si 
sa il caso di una giovane donna: Dalila Ben Othman, ingegnere chimico, "brutalmente. 
interrogata" per estorvarle confessioni sull'appartenenza politica degli uni e degli 
altri I capi d'accusa varianos ricostituzione di associazione sciolta", "propagan= 
da di notizie false", "diffamazione", "costituzione di organizzazione illegale", 000% 
Alcuni arrestati, di origine ebrea, sono acousati di essere agenti sionisti; si ricor= 
da a questo riguardo la violenta campagna antisemita organizzata dalla stampa gover= 
nativa e dalle organizzazioni cosidd&te nazionali, durante la contestazione univers 
sitaria, lo scorso febbraio» Questa campagna 1aveva come. bersaglio la moglie di Ben 
Othman Raddacui, nata Lellouche accusata anch'essa, esattamente come Cohn Bendit, di 
"nutrire dissengi sionisti". 
Tutti sono stati "guardati a vista" per più di die mosi e poi rimessi alle uutorità 
giudiziarie. Par oltre 4 mesi non hanno potuto avvicinare avvocati e parenti, fino 
al termine di uno saiopero della fama. Il solo "ogimine" dei compagni che saranno 
giudioati il 16 settembre è.di avere avuto delle opinioni differenti da quelle ammes= 
se dal governo 0 di averlo detto. Il Comitato Tunisino lancia un appello all'opinio= 
ne internazionale perché essa\impedisoa, con le sue proteste, una nuova negazione dela 
la giustizia» NO! Il processo;del I6 settembre non passerà inosservato! 

I, Lista completa degli acousatie 

Naceur Ajili - anni 33 — insegnante; liokhatar Arbaoui - anni 35 - insegnante; 
Raouf Ayadi — anni 22 - studente; Dalila Ben Othman - anni 34 - ingegnere chimico; 
Ahmed Ben Othman Raddacui - anni 29 - studente esoluso dall'Univesità; 
Mustapha Ben Tarjom » anni 30 - sociologos Salem'Ben Yahia » anni 25 = studente 5 
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Abdallah Chabbi - anni 24 - studente; Morohed Chabbi - anni 25 - Sociologo; 
Mohamed Cherif — anni 47 - funzionario; Mohamed Salah Fliss - 26 anni — 

Ahmod Karraoud - 22 anni - studente; René Marzouk - 25 anni » professore; 
Rabhi Midani - 21 anni - studente; Huohem Osman - 26 anni - studente; 

Abdallah Rouissi - 28 anni - professore; Hachemi Troudi + 28 anni - professore. 


26 Aoousati in libertà provvisoria» ‘ 
Omrane Alouane; Tahar Ben Amor; Mohamed Arbaoui; Cheffai Fl Aliani; liongi Ellouze; 
liohsen Hamdouni; Nourreddine Jerbi; Mohamed Hédi Labidi; Mono9f Lassoued; Ali Magdioh; 
lichamed Mansour; Khaled Neddeb; Brahim Nasraoui; Ahmed Souissi; Habib Zacuabi. 


3. Aocusati in contumacia» È i 
Simone Ben Othman Raddaoui; Messaoud Chabbi; Monoef Chabbi; Fached Chabbi; liohamed El 
Khouni; Abdelaziz Krichen; Abdalwahab Majdou; Brahim Razgallah; Ridha Smacui. 


Documentazione — 3) 


Sulla cellula veneta di Freda e Ventura pubblichiamo nella sua inte= 
grità il verbale dell'interrogatorio di Giovanni Ventura avvenuto in 
data 21 febbraio 1972 a Treviso davanti al giudice Stiz» L'interroga= 
torio non era noto finora e riguarda circostanze importanti come i rap= 
porti fra Ventura Freda e Balzarini e i movimenti di Ventura nei gior= 
ni caldi delle bombe. E! utile anche metterlo. a confronto con quanto 
l'editore ha dichiarato nei mesi successivi al giudioe milanese D'Am= 
brosio che ha raccolto l'eredità dell'istruttoria Stiz sugli attentati 
del I969. Sulla parte milanese delli""affare” il bod tornerà nei prossi=: 
mi numeri. | i 
Pubblichiamo anche integralmente le lettere che Freda ha mandato a Vens= 
‘tura nel carcere di San Vittore in risposta a missive di Ventura. Le 
lettere sono state prontamente passate da Ventura al giudico istruttore 
D'Ambrosio tanto da far pensare che il giro epistolare, che sostanzial=: 
monte tende ad alleggerire la posizione di Ventura e a giustificare 
ideologicamente quella di Freda, sia stato preordinato per influenzare 
o imbrogliare le indagini del magistrato» Sono comunque documenti intes: 
ressantissimi nella loro provocatoria ambiguità. 


( Ventura ) interrogato a chiarimento: sui fatti di ovi è in corso L'istruttoria 
diohiaras: 

Intendo rispondere = 

DR. prendo atto dell'esistenza di una registrazione su nastro di conversazioni te= 
lefoniche intercettate nell'aprile 1969 dall''apparecchio dal dre Fredas= Dopo aver 
ascoltato aloune di queste conversazioni dichiaros non so nulla di tale riunione» 
Non ho partecipato a tale riunione.= La asserita conversazione tra me e Freda delle 
ore 23 viene da me contestata. La voce che si percepisce più debolmente non è la 
mias= L'Ufficio dà atto oche si tratta della sesta telefonata del giorno I8 aprile 
1969.= É ; P 4 

D.R. Conosco la voce del Freda ma non posso dire se quella che si percopisce alla 
registrazione sia la sua, anzi mi pare di sì.= 

D.R. Ho conosciuto il dr. Marco Balzarini all'Università di Padova nel 1963 o 1964 
allorchè io frequentavo il I° anno di giurisprudenzas= Ricordo .che in quel periodo 
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mi vonne prosentato, credo, dal profe Gentile juniore= Anzi ricordo che ho conosociu= 
to entrambi perchè sia l'uno che l'altro frequentavano ambienti della destra uni= 
vorsitaria ( FUAN S.LARCO ) che purtroppo anoh'io.ho frequentato»= In quegli ami 
Presidente del Fuan non era Freda ma un certo Rizzardi.= Conobbi il Freda nel 1964 

in ococasione di un manifesto del 25 aprile.= 

D.R. Gli incontri con il Balzarini saranno stati due o tre e trovavano origine nell! 
affino orientamento politico di allora. Abbiamo quindi disousso questo orientamento e= 
D.R.= Conosco di vista ma non di nome l'attuale moglie del dr. Balzarini = Non mi pare 
che il Freda me l'abbia presentata.= a 3 5 

A domanda della difesa: in occasione del manifesto del 25 aprile o'è stato il primo 
contrasto tra me e il Freda, contrasto derivante dalla diversa valutazione della lot= 
ta di liberazione nazionale e delle motivazioni storiche @ politiche che per Freda 
dovevano riassumersi nell'astiosa richiesta e affermazione della vendetta nei con= 
fronti dei partigiani o oche per me dovevano riassumersi viceversa nel roocupero posi= 
tivo della lotta partigiana .= 

D.R. Dopo aver ascoltato la ottava telefonata intercettata il giorno 19 aprile 1969 
sempre dal telefono del drs Freda dichiaro: . 

non intendo la voce che mi viene attribuita e non è la miae= 

D.R.= ho avuto qualche incontro con Freda nel suo studio 0 in libreria Ezzelino per 

i noti rapporti commerciali di cui ho già parlato nei precedenti interrogatori e= Può 
essere stato prosente il Trinco ed anche il Toniolo Ivano.= Non so chi sia Stefano 

ed Ugo di cui alla registrazione ora ascoltatas= Esoludo di aver partecipato ad una 
fiunione in Padova con il Freda ed i predettio= i 
D.R. dopo aver ascoltato la diciassettesima telefonata del 20-23 settembre 1969 di= 
chiaros la voce che mi si attribuisce non è assolutamente percepibile, anche se vi 
sono riferimenti a dati che possone essere riscontrati ( operazione di finanziamen= 
to bancario per un'attività editoriale e apprezzamento sulla vicenda giudiziaria 

del Commissario Juliano )e= Preciso però cho se il Gianni di ovi alla telefonata è 
il Gianni Casalini - figlio del Direttore della BeN.Ls di Padova + io ho avuto un 
finanziamento da tale Banca, se non erro, solo nel I97I o poco prima. Preciso ancora 
oche gli apprezzamenti e le valutazioni in ordine al dr. Juliano — eventualmente inter= 
venuti tra me e Freda - erano contrapposte= i 
D.R. prendo atto dei risultati della perizia grafica espletata sulle busto indirizzate | 
nel I966 agli Ufficiali dell'Esercitos= Contesto i risultati peritali salvo che per 
quanto riguarda i due indirizzi del sotte Lorenzon e del Capitano Sturchio osistenti 
sugli indirizzi sequestrati nella cassetta di siourezza presso la Banoa poplare di 
Montebelluna. Tanto lo aveva. già affermato alla SeV. nel precedente interrogatorioe= 
D.R. gli indirizzari degli Ufficiali sono stati preparati da me raocogliendoli da 
fonti diverse; dovevano servirmi come tutti gli indirizzari che possiedo per la diffu= 
sione di lavori editoriali*=|Non me ne sono, tuttavia, mai servitoe= Diedi l'indiriz= 
zario al Freda in epoca che non ricordo dietro sua richiesta» Il Freda non mi preoi= 
sò l'uso che ne avrebbe fatto e me lo restituì dopo parecchi mosiì ess 

D.R. Non ricordo che il I6.2:70 nello studio Freda, quando Gallina sottosorisse la 
dichiarazione, ci fosse nella stanza accanto il liarco Pozzane= 

D.R. Non so chi sia Guglielmo Rispolie. Non ne ho mai sentito parlare neppure in famis: 


glia.= ii i P ; ti dei giorni 8 DL 
A domanda dell'Ufficio se è in grado di ricostruire i suoi movimenti & 79). 

o II a Î 7 

10,I1,12 e 13 dicembre 1969 rispondez jei movomenti dei REGIONI 


in questo momento non sono in: grado di ricostruire i m 
giorni: Sono in grado di ricostruirli solo dopo aver 00 a a 
trollati i biglietti di aereo, e di trono di quel tempoeS AI monde 12 dicemb CR 
riferire che sono arrivato a Roma nel tardo pomeriggio del giorno si cembre (tra 
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nsultato la mia agenda e cons 


- le I7 e le I7»40 circa ).= 
A domanda da dove provenisse ‘e con che mezzo rispondes a 
sono arrivato in treno da Padova anzi proveniente da Castelfranco da dove sono parti= 
‘t0 al mattino alle 8,30 cd 8.45.= | 
A D.Re: la notte dall'undioi al dodici ho dormito a casa miae= \ 
a D.R.s non ricordo se il giorno undioi sono rientrato da Romae= In quei giorni la 
mia vettura BMU I600 era in tiparazione o comunque indisponibile» Se in riparazion= 
ne era presso l'officina Mattarollo o altro di cui non ricordo il nomes= 
D.R. la notte del I2 dicembre eredo di aver dormito da Massari ma non ricordo osatta= 
monte = 3 , i 
A D.R. Non intendo rispondere alla domanda del Pell. relativa allo persone che io 
avrei incontrato quel giorno a Romae= Comunque non ho incontrato il dre Gamacchioce= 
A D.R. Non ricordo se in quei giorni ho incontrato il Freda. 
A D.R. escludo di essere stato a Milano in quei giorni, almeno così oredoe= 
A D.R. Non ricordo da che località sono rientrato a Castelfranoo il giorno undioie 
A D.R. non conosco assolutamente Bruno Giorgi, non ho incontrato nessuna persona, nè 
a Roma, nò a Castelfranco nò altrove che dovesse recarsi a Milano in quei giorni. 
Non esoludo che nel novembre 0° dicembre 1969 miei collaboratori di Roma (. collabora= 
tori della Litopress ) si siano recati a Milano per ragioni di lavoro che mi riguar= 
davano; anzi ricordo di averli accompagnati almeno in una occasione? A Milano ho 
sempre alloggiato in albergos:= Non ho mai avuto occasione di viaggiare con il Freda 
a Milano o a Roma.= n 
A D.Re+s escludo di aver conosciuto sia il Roberto Mander, sia Stefano Della Chiaie, 
sia Sandro Pisano, sia Serafino di Luia, sia l'avv. Ambrosini, sia l'avv.. Pasquarella, 
sia Giorgio Chiesas= Ho conosciuto viceversa Pino Rauti anni fa, forse nel 1965; alla 
redazione del "Tempo"» Non ci sono stati rapporti politici tra noi ma solo editoriali.» 
So che il Freda conosceva il Rautie=: Ne parlammo,tra di noi alcuni anni fa a proposi= 
to: dell'inserimento di Ordine Nuovo nel MSI.= Il Freda mi disse che si serviva del 
centro studi di Ordine Nuovo per la diffusione delle edizioni di AR.= 
D.R. non ho mai visto Pino Rauti a Padovae= Non ho mai saputo ché sia andato a Padova =, 
Non conosco Mario Merlino: Non ho mai frequentato cirooli anarchioi di Roma o Milano. 
In particolare; non ricordo di aver conosciuto certo Giorgio Cesarano di Milano.= Non 
conosco né Pio D'Auria né Nino Sottosanti .= La Ennesse ha avuto rapporti ‘con la lis 
breria della Federazione anarohica italiana ma solo per motivi librari.= , n 
A DeRo 3 ricordo che la sora del I3 dicembre, ritornato da Roma in aereo, incontrai 
in Treviso tra. la libreria e,l'uffioio bibliografico il Lorenzon con il quale mi 
intrattenni a parlare, tra l'altro, della strage di Milano.s= Ricordo di aver telefo= 
nato al mio rientro a casa ma non so con chi ho parlatoe= Non ricordo sé mia madre 
fosse partita per Cortina.=. ; Ù 
A D.Re non so;nulla di una riunione che sarebbe, avvgnuta a Roma nei giorni precedenti 
alla stragees : ; 
A questo punto il difensore dell'imputato intende far presente che l'ultima parte 
di questo verbale relativa:a chiarimenti sugli attentati del I2 dicembre 1969 non 
ha nulla a che fare con l'imputazione olevata al Ventura» Aggiunge di aver fatto 
presente questo all'inizio di tali particolari contestazioni = 
Ora ricordo che, forse, ( salvo un'omonimia ) il Giorgio Cesarano di cui mi è stato 
chiesto; è un collaboratore editoriale di Rizzoli è di Garzanti con il quale ho 
avuto indiretti rapporti ( tramite A. Zanzotto) per motivi di collaborazione 
e consulenza editoriale.= 
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$. Vittore, 14 giugno 1972 

Per il signor Ventura (busta chiusa tramite spese) 
Illustro, 

scrivo il più possibile sinteticamente, comunque se tu ritieni opportuno, potremmo 
continuare i rapporti epistolari nei prossimi giorni e i 

I) Fabris ha ragione nel dire di avermi fatto acquistare i temporizzatori, ma mente 
quando dice che io in sua presenza, ti avrei consegnato un aggeggio Credò si trate 
ti di mitomaniae Non so cosa pensare (a meno che quest'ultima dichiarazione non gli 
sia stata suggerita da Stiz.) 

2) Esoludo di averti mai presentato l'elettricista, comunque non ricordo. 

3) Non ho mai detto algiudioe la verità, cioè ho ammesso di aver acquistato i tempo= 
rizzatori (non sono in grado di ricordare la quantità) per incarico di un arabo (un | 
algerino membro del servizio segreto)» A lui ho consegnato il materiale. Ai collo= 
qui con l'arabo era presente una mia amica. Essa è stata interrogata, minacciata 
(dal giudice), ma ha confermato la verità delle mie affermazioni. Questo arabo lo 
conabbi dopo la conferenza sulla questione palestinese alla sala della Gran Guardia» 
Mi chiese se potevo collaborare con lui, ma la resistenza palestinoso è inaccettabi= 
le. Ni conferì l'incarico di procurargli questi aggoggi e io lo eseguii. Dedusgi oche 
questi aggeggi dovevano servire per la confezione di bombe aontro sionisti e ho con= 
formato questa mia deduzione davanti al giudice. Tutto il resto non è che una sporoa 
màochinazione. Che c'entri tu? Io/a te non ho mai parlato di questi miei contatti 
con l'arabo (ciò date le difformità tra le nostre posizioni politiche, c'era motivo 
che te lo dicessi?) Non avere timore di sostenere davanti al giudice che si possono 
avere rapporti di rapporti di amicizia personali e professionali (soprattutto... 
senza parcella) anche in presenza di opposte tesi politiche. 0 che questi maiali 
vorrebbero che si venisse ad avere qui solo i neri, là solo i rossi, colà solo i 
gialli? ste E 

2) i maiali, a.Lorenzon e Comacchio chi li ha pagati? Ricordati che dagli atti di 
Trieste risulta che Comacchio dichiàra: "per incarico del PSI decisi di presentarmi 
a sorvegliare Freda e Ventura" come può questo porco, (Comacchio e Lorenzon) soste= 
nore di aver visto in mano tua dei temporizzatori, se io non te li ho mai fatti ves 
dere? né consegnati, né mai ti ho parlato di miei contatti con l'arabo» 

Comunque non preoccuparti, quali possano essere le conseguenze di queste sohifose 
macchinazioni nei miei confronti, tali conseguenze non gi estenderanno a te. Fabris 
monte se dice di averti dato un temporizzatore (secondo me mente anche quando. dice < 
di averti conosciuto). Io conoscevo Fabris come persona onesta (l'ho ammesso nel 
verbale), quindi non ho avuto esitazioni a riconoscere la verità di ciò che egli di= 
ceva (almeno in parte) circa l'acquisto dei temporizzatori: ma sono insorto sdegna= 
to e accusandolo di mitomanig, quando il Fabris ha ritenuto questo assurdo nesso 
tra te e me e questo aggeggio» î 

4) non ricordo nulla circa questa fantomatica riunione. Secondo me non o'è mai sta= 
ta. Esoludo che il Pozzan abbia fatto il nome di Rauti. E! probabile, invece, che 
Pozzan si sia preso gioco di Stiz. Io comunque ho detto al giudboe (dottor D'Ambro= 
sio) che sapevo che il mio.;telefono era controllato (vedi attentato ‘università, Ju= 
liano 200.) e quindi spesso ro volentieri, d'accordo von gli altri amici volevo ve= 
dere fino a ché punto giungesse la ottusità degli sbitri e degli inquirenti. Cambia= 
vo molto spesso il nome delle persone. Per esempio se uno si chiamava Dino lo chia= 
mavo per telefono Pietro ecas Ho chiesto anche al giudice che vengano tirate fuori 
le registrazioni delle telefonate in cui, per spaventare gli sbirri, parlai di in= 
contrarmi con Giovanni (1) de Lorenzon e con il psogrotario particolare di Saragat. 
Nulla so di questo Stefano. Ilulla so di questo Ugo. Renditi conto ches 

a) sono trascorsi tre anni. D)Se io, per soherzo cammuffavo i nomi come: posso ora 
ricordare a quali persone essi corrispondevano. La tentata estorsione a Trieste; dò 
la mia parola .che si tratta di una sporoa menzogna, inventata da uno sohizofreniao 
certo Forziati. Conoludos a) sii selvaggioe Nel confronto con Fabris : quest'ultimo 
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dove dire la verità per quello oche ti riguarda. 

Foglio 3 

») se ci sarà un confronto con me mantieni anche in questa occasione un contegno de» 
ciso e fermo» “li chiedo soloe.edì non gratificare don riferimenti della mia..."nevro= 
si politica". 0) secondo mes' se cade anche la menzogna di Fabris nei tuoi confronti, 

. contro te non sarà possibile continuare la farsa e dovranno soarcerarti. Se questa 
canaglia di gidioe vorrà oredermi e convincersi che è puramente casuale l'acquisto di 
temporizzatori da parte mia per incarico dell'arabo, bones E se no ti assicuro che 

me ne fregos.smi sto divertendo; facoian pure quello che oredono? Tanto peggio per 
loro. Più mi terranno in galera, più aumenteranno i consensi intorno a me e più au= 
menteranno coloro che saranno radicalmente convinti della ignobile montatura ai miei 
danni. Io sarei invece felicissimo se tu venissi scarcerato al più presto, oltre a 
tutto le tue disavventure economiche non è giusto che tu rimanga in galera; a causa 
dell'amicizia per me e per colpa di qualohe lurido magistrato che ha voluto vendicar= 
si di mo» Questa maochinazione è diretta contro l'estrema destra politica.» lia tu cosa 
c'entri con i fascisti, i neo fascisti, i liberali fasoisti, 000? Respingi con fer= 
mezza, ma con dignità, qualsiasi assurda relazione con i tuoi rapporti con l'ambien= 
te politico di destra. Ultima questiones quali possano essere su di me le conseguen= 
ze di questa vergognosa farsa, sono sicuro che i calunniatori prezzolati dovranno 
rendersi conto... alla giustiziae Attendo risposta e oonfermae Mi sembra che lo Spe= 
sino sia persona onestae I dolori sono diminuiti Firmatos Giorgio. 

P.5. Hai avuto colloqui con tua madre? I nostri legali hanno avuto almeno un incon= 
tro assieme dopo i nostri interrogatori? Sousami per la grafia» Hai visto Rauti, hi, 
hi, quanta merda, - due mesi» 

Postilla s ho riletto le tuo. lettere e a)insisti per ottenere un colloquio con me» 
Avrai modo di chiarire le differenze politiche e ideologiche con mes Avrai anche mo= 
do di chiarire oche sapevi, (perché io to l'avevo detto) che avevo sotto controllo. 

D) quanto alla: telefonata tra mo e te del 18-19 aprile 1969 (se o'è stata?) senz'al= 
tro si è trattato di uno dei tuoi soliti appuntamenti. manoati per affari professio= 
nali. Tieni anche presente oche io allora avevo bisogno di soldi e che ti chiesi di 
restituirmi i due milioni di madre e un milione di mio zio e che erò anche associato 
con te perché tu non eri in grado di restituirli. Riesci a comprendere la mia grafia? 


hi 
; ir sà 
Illustre, (solite modalità di recapito) 


detto tra prontesi, ho saputo almeno così mi ha detto mia madre, che tu hai dato le 
mie precedenti comunicazioni a Ghidoni» Non ne comprendo il motivo e ti invito a non 
ripetere la "datio". Rispondo’ sinteticamente (non oredo di abusare di vinoulum epi= 
stolarum) devi’ vedere comuhtue di fargli la domanda di grazia tramite tuo fratello. 
A) questione Fabris; oredo' anch'io che questa persona che io ripeto ho (ho e di cui 
mantengo il ricordo di persona onesta) sia stato costretto da Stiz ad affermare di 
averti visto nel mio studiò ‘o di ricordarsi "addirittura" della circostanza che ti 
avrei dato un "temporizzatore". Poiché comunque queste menzogne sviluppate al solo 
scopo di artivolare in modo omogeneo la provocazioney puoi essere certo che io in un 
confronto con te e con Fabris mi opporrò energiodmente a tali calunnie. Ripeto (sens 
za. con 'ciò chè vi sia bisogno che tuase consegni questa lettera al tuo legal.) ohe 
né io ti ho mai presentato ‘il Fabris, né che questi può aver visto un "temporizzato= 
re" nelle tuo mani, per la semplicissima sagione, oche io non ti ho mai parlato né mo= 
strato né consegnato un "temporizzatore!". 

B) Quanto all'arabo, mi sembra di scorgere da quello che mi sorivi un rimprovero per 
il fatto di non averti mai parlato prima d'orae<. mi meraviglio che ti mostri sor= 
preso, e perché, scusa, avrei dovuto parlartene? Sarebbe ora veramente di finirla 
con questa storia che tutto: ciò che dicevo o facevo, avresti dovuto automaticamente 
conoscerlo anche tue Sarebbe ugualmente ora di smetterla con la provocatoria "dedu= 
zione" secondo cui i (++.) personale e di ""alientazgio”-firofessionale si vuole ins 
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staurare un nesso politico globale tra te e me, Tutto questo puzza, nella migliore 
delle ipotesi, di "strapaese" e di provinoialismo settario. Nella peggiore di sudiocia 
montatura. Nessuno ha mai detto fino ad oggi che io e te abbiamo avuto reciproci rap= 
porti omosessuali, tutti però sono propensi ad ammettere l'intimità dei nostri rappor= 
ti politici» Che vadano al diavolo.» (Dopo essersi immersi in una fossa fisiologica). 
Figurati (per ritornare all'arabo) che io, pur con quel magnifico capo di imputazio= 
no sul collo, ho esitato fino all'ultimo a dichiarare al giudice la verità sull'aoqui= 
sto e sulle consegne dei temporizzatori all'araboe Tutto ciò, perché se devo aver ti= 
more di qualoosa, preferisco temere il servizio segreto israeliano (se hai letto il 
Corriere di oggi — 29 aprile » avrai rilevato la dichiarazione del giudice ebreo Pi= 
perno ciroa la pericolosità della centrale anti-semitioa di Padova)» Avrei dovuto dir =» 
lo gratuitamente a te? Allora secondo lo stesso oriterio avrei potuto ben dirlo (fork 
se a maggior ragione per esibire il lato "enigmatico" delle mie virilità) a ciascu= 
na delle femmine con qui ho avuto rapporti intimi. Inoltre hai detto al giudice che 

i nostri rapporti, a partire dal 1968, (da quando cioè tu hai sviluppato la tua cons 
versione) erano sì articolati in:termini di amicizia, ma a distanza, con carattere di 
omblematioco sarcasmo ‘rediprooo?! Io escludo istintivamente che questo arabo fosse 
in rapporto con organizzazioni politiche italiane, così come esoludo che vi siano le= 
gami tra i temporizzatori aoquistati mio tramite e le bombe del dicembre 1969. 
D'altronde si tratta di mie supposizioni: Io non ho nessuna provae Sono anch'io, come 
te, convinto che il vero "segreto" (cioè la chiave esplicativa) delle bombe della 
Strage, stia nella bomba alla commerciale fatta scomparire e nella defenestrazione di 
Pinelli. Quanto a Feltrinelli, non so che dires da quel che so io, anche Feltrinelli 
era un avventuriero asibizionista. L È 
Può darsi che, come quello stregone che dopo aver evocato le’ potenze maligne, non è 
stato più in grado di soffocarle, anche Feltrinelli, consoiamente o inconsciamente, 
abbia avuto la sua parte nel gioco delle bombe del 1969. D'altronde queste sono tutte - 
supposizioni. Anche circa less. "modalità" della sua morte, io non credo che quel si= 
gnorino, noto per la sua paura fisica, sia morto minando tralicci. Secondo me lo han= 
no ucoiso, forse proprio qualche elemento di sua fiducia, deciso a sbarazzarsi di un 
individuo del suo calibro (0 del suoses) 

C) questione telefonate, io non ricordo» C'è stata qualohe tllefonata? E quando? Pro= 
prio nel 1969? Ha guarda un po"! Proprio prima degli attentati alla fiera? Ma guarda 
un po'! Io del 1969 ricordo solo le tue difficoltà finanziarie e le mie preoccupazio= 
ni per la restituzione del prestito di mia madre e di mia zia. Si, hai ragione tu, so= 
lo i maiali dei nostri ricordano bene. 

D) ritorno sulla: questione dell'arabo (questa mia lettera è un po' disordinata, pers 
ché, essendo una risposta, segue la traccia della tua). A me si è presentato in se= 
guito alla manifestazione della Gran Guardia come capitano Hamid, del servizio segreto 
algerino» Non ho motivo di "dubitare" di queste sue funzionie E tu credi oche un mem= 
bro del servizio segreto di un paose qualsiasi (anche se questo è un paese arabo) si 
presenti e dica, sono stato io a incaricare Freda. Freda ha consegnato a me gli ag= 
goggi? Quanto alla mia amica, nonostante l'esperienza di questi ultimi anni, esoludo 
che si faccia ricattare. Tengo a precisarlo (ti dò la parola d'onore) che io non ho 
mai avuto contatti intimi, come si suol dire, con questa amica» L'ho conoscduta oc0a= 
sionalmente in libreria (non so fine I968-inizio 1969) e ho saeoperto ‘con lei delle . 
affinità di interessi, diciamo così "esoterici". Ho approfittato della sua ospitali= 
tà a Venozia, durante i miei incontri con l'arabo (sapendo di essere sorvegliato a 
Padova, ho accettato di incontrarmi con lui a Venezia). Essa era presente quando 1! 
arabo mi incaricò dell'acquisto e quando io gli consegnai i "temporizzatori!". 

Tutto ciò come ho riferito al giudice, superando a quanto pare, pressioni psicologi» 
che di ogni tipo (una notte a San Vittore, esibizione di cadaveri straziati dalle 
bombe di Piazza Fontana €008) Non so esattamente quali siano stati i quesiti e le 
risposte dato. Credo che non: abbia dichiarato che io ho ricevuto Le 200.000 dall! 
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arabo, mentre Fabris dichiara che i 50 tomporizzatori costarono Le 80.000 di qui 
supposizioni a .non finire. Io ho agito luorando 120.000! Che bello io ne ho acquia 
stati 50 (come suppone il giudice I00 temporizzatori?) Quanti temporizzatori ho da» 
to all'arabo? Io ho dato a lui tutti quelli che ho acquistato, se ne ho acquistato 
50 (come risulta dalla fattura) glione ho dati 50, se: ne ho acquistati 100, ghiane 

ho consegnati 100, così ho risposto io. D'altronde come posso ricordare, a distanza 
di tro anni la quantità di questi aggeggi? Perohé quando nel gennaio 1970 la polizia 
padovana ha sooperto l'acquisto di cinque timers presso il rappresentante di Padova 
della ditta di Bologna dove io effettuai l'acquisto, non fece indagini? Se la te= 
stimone ha dichiarato che io ho consegnato 50 temporizzatori all'arabé rieevendo 
L.200.000 allora bisogna dedurre che io ci ho lucrato sopra (0 io, tà mi aonosoi, 
l'ho negato). Il giudice sospetta invece che io ne abbia aoquistati cento e' puntando 
(se così ha dichiarato la teste, ripeto, non so con certezza), sui 50 consegnati all' 
arabo, ne rimarrebbero sempre 501! Ripeto, come posso ricordare la quantità esatta? 
E d'altronde, come può ricordare con esattezza la mia amica la quantità esatta dei 
temporizzatori e il danaro da me ricevutp? Io so soltanto che tutti quelli agquista= 
ti sono stati consegnati all'araboe Io n6} ho un ricordo autonomo e diretto della fao= 
cenda, le mie risposte al giudice si sono basate su deduzioni gli elementi di conte= 
stazione li ha proposti lui. Paradossalmente avendo io solo delle specie di ricordi, 
Se il giudico mi avesse contestato l'acquisto di 300 ‘temporizzatori, io avrei dovu= 
to articolare le mie "ricordanze" su questo quantitativo! Insomma non oredo di esse= 
re stato io l'unico ad acquistare dei temporizzatori in Italia, nel 1969 o nel 1968 
(e perché le indagini che risalgono a tre anni per me non risalgono a tre anni prima 
del I969 per tutti gli acquirenti di temporizzatori? Il giudice ritiene d'altronde 
che solo un numero limitato (alcune centinaia) di temporizzatori usati per le bombe, 
del tipo identico a quello acquistato da me, sarebbero stati messi in vendita. In= 
fatti, dice il giudice, sia i temporizzatori usati nelle Bombe sia quelli da me usa= 
ti, sarebbero accomunati da un difetto di fabbricazione (ma non ricordo quale) e scor 
perto il quale; a seguito delle lagnanze dei clienti, il fabbricarite cessò di pro= 
durre temporizzatori con quelle specifiche caratteristiche. Ma ciò è vero? Tu mi 
chiedi se io ho minuziosamente riferito l'identità dell'appareochiatura? Na di ques 
stioni tecniche non ci capisco un fico 50000 

‘Certo io non ho mai collaborato con l'arabo all'aoquisto di apparecohi per fabbrica= 
re caramello ai bambini ebrei e questo l'ho detto al giudice, ma quando ho letto sui 
giornali le caratteristiche dei temporizzatori nelle bombe, io ho oreduto, che dei 
dispositivi a ‘tempo, l'impiego di un aggeggio del genere fosse cosa domune 0 paoifi= 
cas Che ne so i0? Perché non fanno indagini in Olanda, in Franoia, in Germania, sul= 
la vendita dei temporizzatori? Perohé un terrorista non può averli acquistati ad An= 
versa o ad Amburgo? i 
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